
SPORTCLUB
YOUR LIFESTYLE MAGAZINE

SE
TT

EM
BR

E 
20

19

CURIOSITÀ CHIARA FERRAGNI • FOOD I MERCATI ROMANI • AMBIENTE SPORT PLASTIC FREE

DIVINA PER SEMPRE
FEDERICA PELLEGRINI

DIVINA PER SEMPRE
FEDERICA PELLEGRINI

All’interno

PADELCLUB
All’interno

PADELCLUB



2  l  Settembre 2019  l  Sport Club 3  l  Settembre 2019  l  Sport Club



4  l  Settembre 2019  l  Sport Club 5  l  Settembre 2019  l  Sport Club



6  l  Settembre 2019  l  Sport Club 7  l  Settembre 2019  l  Sport Club

SOMMARIO

SPORTCLUB
settembre 2019

Sport Club
via Morlupo, 51 00191 Roma

tel. 393.3270.621
www.sportclubonline.it
info@sportclubonline.it

Sport Club - Anno XVII - n. 143
SETTEMBRE 2019

Reg. trib. di Roma n. 591/2004
del 30-12-04

Direttore responsabile
Luigi Capasso 

direttore@sportclubonline.it

Art Director
Valeria Barbarossa

redazione@sportclubonline.it

W W W.SPORTCLUB O NLINE. IT
@SPORTCLUBonline

Sport Club - Free Press Italia
www.sportclubonline.it

8	 REGIONE LAZIO

10	 COMUNE DI ROMA

14	 COVER

22	 SPORT & DIVERTIMENTO

24	 RUGBY 

26	 GOLF

28 	 CURIOSITÀ

30	 FOOD	

32	 LIBRI

35	 PADELCLUB

54	 AMBIENTE

56	 OSPEDALE SAN PIETRO

58	 SPORT & FINANZA

62	 MARKETING

64	 MILLENNIALS

66	 TURISMO

68	 VILLA CLAUDIA

70	 EVENTI

74	 TENNIS

76 	 MOTORI A CURA

	 DI HURRY! MAGAZINE

Hanno collaborato 
Valeria Barbarossa, Giuliano Giulianini, 
Silvia Sequi, Marcel Vulpis, Eugenio De 

Paoli, Luigia Latteri, Luca Parmigiani, Luca 
Perugini, Elena Oddino, Marta Angelucci, 
Marco Oddino, Ufficio Stampa Presidenza 

Regione Lazio, Roberto Coggiatti.

Pubblicità 
Agenzia Nazionale

Marketing Xpression
Via della Giustiniana, 959

00189 Roma
Marco Oddino

m.oddino@mktgx.com
Tel. 335 6684027

Pubblicità
Agenzia Locale
Governale ADV

di Giuseppe Governale
Media&Communication

Via Bernardo Blumestihl 19 
00135 Roma

Tel. 06.89020451 - Cell.335.8423911
governale@governaleadv.it 

Fotografie
Luca d’Ambrosio

Stampa
CIERRE & GRAFICA - Roma

Finito di stampare nel mese di 
SETTEMBRE 2019

Salvo accordi scritti o contratti di cessione 
di copyright, la collaborazione a questo 

periodico è da considerarsi del tutto gratuita 
e non retribuita. In nessun caso si garantisce 

la restituzione dei materiali giunti in redazione. 

28 76
22



8  l  Settembre 2019  l  Sport Club 9  l  Settembre 2019  l  Sport Club

REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

TUTTI AD OSTIA PER “UN MARE DI SPORT”

C
on “Un mare di sport”, giunto alla seconda edizione, è ricchis-
simo il calendario degli eventi che la Regione ha organizzato 
presso il porto di Ostia: manifestazioni gratuite cui potranno 
accedere cittadini, turisti, giovani e adulti per praticare attività 
o semplicemente per passare qualche ora di svago e diverti-
mento. Il vasto progetto che rientra in L’Estate delle Meraviglie 

della Regione Lazio, è stato organizzato con la collaborazione di ben sei 
federazioni sportive per praticare: atletica leggera, scherma, sport a ro-
telle, tennis tavolo, sup e vela.  Una serie di eventi, dunque, per mettere 
in vetrina discipline più o meno praticate o note, e allo stesso tempo per 
passare in modo diverso le calde e lunghe giornate estive, dopo la spiag-
gia o dopo il lavoro. Per ogni singola disciplina sono previsti incontri e ap-
puntamenti che si svolgeranno nella splendida cornice del Porto di Ostia, 
completamente rimesso a nuovo e a disposizione grazie anche al nostro 
sostegno economico che ha proprio la finalità di sostenere lo sviluppo 
del “Mare di Roma” e in particolare la vocazione sportiva su cui punta 
l’autorità giudiziaria che lo ha in gestione. Un grande opportunità per pro-
muovere lo sport di cittadinanza e la contestuale crescita turistica di Ostia.  
Tanti weekend, dunque, tra sport, mare e divertimento in una cornice 

d’eccezione che diventa per l’occasione un vero e proprio centro sportivo 
all’aperto. Il 7 e l’8 settembre la Federazione Scherma allestirà 3 pedane, 
due di 12 metri e una di 15 sulle quali verrà promossa la disciplina spor-
tiva attraverso dimostrazioni di atleti di riferimento federale e tra tutti i 
cittadini. Inoltre si organizzerà un feincing mob con il coinvolgimento delle 
società schermistiche della Regione Lazio e in sinergia con le federazioni 
e i club di tutto il mondo. Alle dimostrazioni parteciperanno anche atleti 
paralimpici. Con la FISW (Federazione italiana Sci Nautico e Wakeboard), 
e sempre nel week end del 7 e 8 settembre, organizziamo una speciale 
due giorni tra test e competizioni. Per l’atletica, saranno altri tre gli intensi 
week end per correre respirando il sapore del mare: il 14 e 15 settembre, 
il 21 e il 22 e il 28 e 29 dello stesso mese sono in programma iniziative 
promozionali e gare di atletica leggera presso il porto turistico. “Un’onda 
di Rotelle” andrà invece in scena il 14 e15 settembre: questa è la seconda 
esperienza per la FISR (Federazione Italiana Sport Rotellistici) e l’idea è 
quella vincente e consolidata di una due giorni estiva, capace di promuo-
vere le numerose discipline legate alle rotelle impiegando tutte le valenze 
sportive federali. Infine per il Ping Pong,il 21 e il 22 di settembre è in 
programma, sempre presso il Porto Turistico, un evento promozionale che 
coinvolgerà la Federazione Italiana e le società sportive ad essa affiliate 
con la presenza di tantissimi giovani atleti, anche in vista dell’appunta-
mento del 6 ottobre ai Fori Imperiali dove sarà lanciato il TTX, un nuovo 
modo di pensare il tennis tavolo (sempre con il sostegno della Regione 
Lazio). Sarà dunque un settembre decisamente intenso, con tante occa-
sioni per praticare sport e conoscere nuove discipline per tutti. L’obiettivo 
è sempre lo stesso: utilizzare lo sport come strumento di rilancio della 
legalità e della riscossa civile di un territorio. 

Tutti le info sugli eventi sono disponibili su
www.regione.lazio.it/rl/ostiasport

Ci vediamo ad Ostia!

La valorizzazione di Ostia attraverso lo sport da parte della Regione Lazio non si 
ferma agli straordinari risultati ottenuti grazie alla “Palestra della Legalità”,

nata da un accordo che abbiamo stipulato con il Tribunale di Roma.
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ROME HALF MARATHON VIA PACISSE TOLLERIAMO DEGLI EPISODI DI VIOLENZA STIAMO
INSEGNANDO AI NOSTRI FIGLI UN MONDO

SENZA REGOLE NÉ VALORI.

COMUNE DI ROMA
#comunediroma

A cura di Daniele Frongia
Assessore Sport, Politiche Giovanili, Grandi Eventi di Roma

M
ezza maratona interreligiosa nata per promuovere i 
principi dell’inclusione, solidarietà, pace e integra-
zione, è promossa da Roma Capitale e dal Pontificio 
Consiglio della Cultura – Dicastero della Santa Sede 
in collaborazione con la Federazione Italiana Atletica 
Leggera e con il patrocinio del Coni, Cip, Mibac, Co-

munità Europea e Regione Lazio. Per quest’anno la corsa ha stretto 
una collaborazione con l’Ambasciata degli Emirati Arabi Uniti, che 
festeggiano l’anno della tolleranza, e l’Ambasciata dell’India, per tale 
motivo la medaglia, che sarà consegnata a tutti coloro che arriveran-
no al traguardo, è dedicata a Mahatma Gandhi, in occasione del 150° 
anniversario dalla sua nascita. Sulla medaglia sarà quindi riportato 
il volto di Gandhi e una sua citazione davvero ricca di profondità e 
significato: “La forza non deriva dalla capacità fisica. Deriva da una 
volontà indomabile”, l’intento è quindi quello di promuovere i principi 
di inclusione e fratellanza da lui a lungo professati. La partenza della 
mezza maratona è prevista alle ore 9.00 da via della Conciliazione e 
seguirà un percorso che toccherà, unendoli idealmente, diversi luo-
ghi di culto della Capitale come San Pietro, la Sinagoga, la Moschea, 
la Chiesa Valdese e la Chiesa Ortodossa. Oltre alla 21 km, per i meno 
allenati sarà possibile percorrere la Run for Peace, 5 km non compe-
titiva che partirà poco dopo la competitiva e che si svilupperà sempre 
per le vie del centro della Capitale. L’evento vedrà la partecipazione 
di oltre 7 mila atleti provenienti da più di 40 nazioni, a testimonianza 
di come promuovere messaggi di pace e di inclusione attraverso lo 
sport rappresenti sempre la chiave migliore per attirare le perso-
ne, non soltanto della nostra città ma di tutto il mondo. Il Villaggio 
della Via Pacis quest’anno, dopo le prime due edizioni a Piazza del 
Popolo, si svilupperà al Foro Italico: dalle ore 10 alle 19 di venerdì 
20 e sabato 21, presso la Casa delle Armi di via dei Gladiatori, sarà 
così possibile recarsi al Villaggio per ritirare pacchi gara e pettorali 

ma anche per assistere ai diversi eventi dedicati agli appassionati 
del settore e non solo. Una manifestazione del genere chiaramente 
non poteva che avere diverse iniziative di solidarietà: le associazioni 
coinvolte nel progetto Charity 2019 sono davvero molteplici, ci si 
può iscrivere al Charity Program sia con la competitiva che con la 
non e si può attivare una raccolta di fondi online sul sito www.rete-
deldono.it scegliendo a chi donare fra le varie onlus presenti. Tra le 
varie altre iniziative ricordiamo quella attivata con l’ANCI, che poterà 
amministratori locali a scendere sulla pista da corsa, creando una 
classifica speciale a loro dedicata; quella con la BPSEC, azienda che 
si occupa di progettare manifestazioni ecosostenibili, che prevede un 
riconoscimento speciale di “ecorunner” per coloro che cercheranno 
di preservare l’ambiente durante la corsa; quella con la Commissione 
Europea, con una passeggiata in bicicletta non competitiva “Bici in 
Rosa” per sostenere la prevenzione dei tumori che colpiscono le don-
ne, a tal proposito ci sarà la possibilità di effettuare degli screening 
gratuiti presso il Campus Bio Medico il 20 e 21 settembre. 
Insomma le carte in regola per una manifestazione sportiva basata 
sulla solidarietà, la prevenzione, l’inclusione e il divertimento ci sono 
davvero tutte: vi aspetto domenica 22 settembre in pista!
Per info: www.romahalfmarathon.org

Al via domenica 22 settembre la terza edizione della mezza maratona
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PRONTI AD OSPITARE ROMA 2020

COMUNE DI ROMA
#comunediroma

I
l campionato degli Uefa Euro 2020, per la cui organizzazione 
sono stato nominato dalla Sindaca Virginia Raggi Commissario 
Straordinario, sarà il primo della storia che vedrà coinvolte ben 
12 città differenti: un campionato itinerante che inizierà, con la 
gara inaugurale, proprio nella nostra città.
Amsterdam, Baku, Bilbao, Bucarest, Budapest, Copenaghen, Du-

blino, Glasgow, Londra, Monaco e San Pietroburgo e Roma le città 
protagoniste, con la capitale che vedrà, oltre alla partita inaugurale 
e alla cerimonia d’avvio della competizione, altre 3 partite disputarsi 
presso lo Stadio Olimpico. Un evento che coinvolgerà, di conseguen-
za, tutta la nostra città per un intero mese, dal concerto al Colosseo 
dell’11 giugno al termine della competizione, con la finalissima pre-
vista al Wembley Stadium di Londra il 12 luglio 2020.

Un appuntamento davvero imperdibile per tutti i romani quello previsto sabato 12 ottobre alle 

20.45 presso lo Stadio Olimpico di Roma: partita della nostra nazionale Italia – Grecia valevole 

per le qualificazioni ai prossimi Europei di Calcio previsti nei mesi di giugno e luglio 2020.

Un mese ricco di emozioni, manifestazioni di ogni tipo spalmate non 
soltanto nei punti nevralgici della nostra città, come ad esempio lo 
spettacolo musicale al Colosseo e le Fan Zone distribuite nelle zone 
del centro con i maxi schermi che manderanno in onda le varie parti-
te, ma la nostra volontà è di far sì che l’evento sia fruibile dai cittadini 
anche nelle periferie, in tutti i municipi.
Impegno che, come Assessore allo Sport, ho già preso dal mio in-
sediamento: un evento dalla natura internazionale che si svolge al 
centro della città deve avere un suo clone anche nelle periferie, così 
è stato quando abbiamo fatto installare, negli anni passati, campetti 
da tennis durante gli Internazionali d’Italia o campi di Taekwondo 
durante i mondiali dell’arte marziale proprio nelle zone periferiche 
della città.
In attesa della prossima estate, però, vi invito a partecipare nume-
rosissimi alla partita degli Azzurri di ottobre, un’occasione unica per 
tifare la nostra Nazionale nella splendida cornice dello Stadio Olim-
pico e, inoltre, importante occasione per aiutare i bambini ricoverati 
presso l’Ospedale Pediatrico Bambin Gesù in occasione delle cele-
brazioni della ricorrenza dei 150 della struttura.
La gara d’ottobre sarà il perfetto preambolo alla manifestazione della 
prossima estate, evento internazionale che mostrerà al mondo come 
il calcio, uno degli sport più amati al mondo, possa coniugarsi al 
meglio alle bellezze architettoniche, la storia, la cultura della Capitale 
d’Italia, conferendo sempre maggior lustro e risalto alla città di Roma 
e alle sue potenzialità. 
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FEDERICA, METTI LA QUINTA
Le stagioni passano e la bacheca si continua ad arricchire. Federica Pellegrini, dopo 
l’ultimo exploit ai mondiali in Corea del Sud di luglio scorso, si comincia a preparare
a quella che sarà la sua quinta olimpiade consecutiva. Un orgoglio per l’Italia intera 

ed un punto di riferimento per tutto il mondo dell’acqua che accompagna
con passione ed affetto le gesta sportive de La Divina.

A
ver vinto un argento alle Olimpiadi a soli 16 anni, ti 
ha proiettato immediatamente nell’Olimpo del nuo-
to. La tua vita di adolescente è cambiata con una 
medaglia?
Quando vinci una medaglia a quell’età entri in un mon-
do che è fatto di tantissime componenti, alcune delle 

quali davvero non conosci. Cambiano tante cose, certo, e sicuramen-

COVER
#cover

PRONTA PER TOKYO 2020. 
LA NUOTATRICE ITALIANA
PIÙ FORTE DI SEMPRE SI 
RACCONTA A SPORT CLUB

te la mia adolescenza è stata caratterizzata da tantissime rinunce… 
che comunque rifarei.
La nostra rivista da 15 anni viene distribuita soprattutto nei Cir-
coli della Capitale. Quanto ha contribuito alla tua vita di sportiva, 
aver avuto alle spalle il Canottieri Aniene?
E’ sempre bello avere una famiglia e una struttura così forte come 
l’Aniene, che mi ha supportata sempre e ha contribuito alla mia se-

LA MIA ADOLESCENZA
È STATA CARATTERIZZATA
DA TANTISSIME RINUNCE
CHE COMUNQUE RIFAREI

“ “
A cura di Ines Belotti - Credits: G.Scala/Deepbluemedia
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renità in questi anni della mia carriera sportiva.
16 anni di carriera ai vertici mondiali. Come si fa in questo lungo 
viaggio a mantenere la rotta e non strambare mai...
Se la passione resta intatta, bisogna lavorare avendo sempre in testa 
un nuovo traguardo. Focalizzarsi sull’obiettivo ti aiuta a non mollare, 
ma resta decisivo il fatto che continui a piacerti molto quello che fai.
Tantissimi successi, qualche caduta. E’ più difficile restare in 

vetta o rialzarsi dopo una delusione?
La cosa più difficile è mantenere le aspettative, soprattutto quelle 
che poni a te stessa. Se vinci hai aspettative di vincere ancora, se 
perdi hai il dovere del riscatto.
Pubblicità, televisione e showbiz. Il mondo del nuoto come ha 
vissuto i tuoi successi extra sportivi?
Spero di essere stata di aiuto al mondo del nuoto, aver contribuito a 

dare visibilità a una disciplina che è evidentemente crescita in Ita-
lia e diventata sempre più popolare. Andare oltre il proprio sport e 
portarlo nelle case di milioni di italiani credo sia un bene per tutto il 
movimento.
Che consiglio daresti a Benedetta Pilato, la quattordicenne già 
argento ai mondiali, per il suo percorso da professionista?
A Benedetta direi di godersi questo momento di gloria e, soprattutto, 
di andare avanti con grande concentrazione perchè è soltanto all’ini-
zio di una carriera che può essere strepitosa.
Essere stata sempre sotto i riflettori dei rotocalchi divenendo, 
dolente o nolente, personaggio da copertina, ha cambiato il cor-
so della tua carriera?
Non è facile conciliare la popolarità con una carriera sportiva impe-
gnativa, fatta di regole e ruoli precisi. L’esperienza però ti aiuta anche 
in questo, e lo sport fornisce grandi doti organizzative. Da questo 
punto di vista, ho imparato a gestire uno staff che condivida i miei 
valori.

FOCALIZZARSI SULL’OBIETTIVO
TI AIUTA A NON MOLLARE MA È DECISIVO 

CHE CONTINUI A PIACERTI QUELLO CHE FAI
“ “

Foto Luca d’Ambrosio

Foto Luca d’Ambrosio
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La Divina per antonomasia. E poi Regina, Principessa, Dea....Fe-
derica che aggettivo darebbe alla carriera della Pellegrini?
Una carriera piena d’amore.
Con l’oro ai recenti mondiali di Gwangju, arrivi alla tua quinta 
olimpiade ancora da protagonista… ci racconti le tue sensa-
zioni?
Sensazione contrastanti. Mi sono goduta l’ultimo Mondiale come si 
deve, perché questo risultato non era affatto scontato. Ma ora la te-
sta è di nuovo sulla prossima sfida, per cui concentrazione, determi-
nazione e… leggerezza. 
Dopo Tokyo 2020 che futuro ti aspetta. Ancora tanto nuoto o una 
discesa nel campo della politica sportiva?  
Sinceramente non ci ho ancora pensato. Posso programmare gli 
obiettivi tecnici nel mio sport, non controllare quanto di interessante 
possa capitare nella mia vita dopo che avrà smesso con il nuoto. Ho 
molta curiosità, quello sì, e desidero di apprendere, e impegnarmi 
come è nella mia natura. 
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ESTETICA
#estetica

P
uò succedere che uno sportivo si rivolga ad un chirurgo pla-
stico, e questo avviene molto più frequentemente di quanto 
uno possa immaginare…Dai racconti del professor Francesco 
Madonna Terracina si comprende bene che spesso poi si tratta 
di necessità legate all’attività sportiva. 
“Recentemente ho dovuto compiere un intervento di riduzione 

del seno su una tennista professionista perché cominciava ad avere cre-
scenti difficoltà motorie in campo agonistico. Ovviamente i casi di inter-
venti per ‘gigantomastìe’ rientrano nella ordinaria attività di un chirurgo 
plastico, ma il fatto che il seno possa in parte compromettere le presta-
zioni sportive è meno frequente, ma comunque plausibile. Specialmente 
quando questa parte del corpo viene fortemente sollecitata in particolati 
discipline sportive.”
E tra queste discipline c’è il nuoto dove ormai nulla viene a lasciato al 
caso. “In passato mi è capitato di eseguire un intervento chirurgico – 
prosegue il professor Madonna Terracina –  su un nuotatore professioni-
sta che si era rivolto a me  sempre per correggere l’eccesso di ghiandola 
mammaria che in termini scientifici, quando ci si riferisce a pazienti di 
sesso maschile, viene chiamata ‘ginecomastìa’. Una anomalìa che può 
essere causata da vari fattori quali una forte e repentina variazione di 
peso, oppure più spesso per cause ormonali e genetiche. Per questo 
specifico intervento chirurgico, più che trattarsi di una necessità legata 
alla voglia di ottimizzare le perfomance sportive in acqua, la richiesta 

Le risposte del Professor Francesco Madonna Terracina
di Andrea Lovelock

QUANDO LO SPORTIVO SI RIVOLGE 
AL CHIRURGO PLASTICO

STUDIO MEDICO SPHERAMED
VIA ANTONELLI N.44, ROMA
Roma - Tivoli - Frosinone - Viterbo

Per informazioni o per prenotare una visita chiama allo 06.80691371 oppure contatta il numero verde 
gratuito 800.202.798

del nuotatore era legata principalmente ad un crescente imbarazzo di 
esporsi in pubblico, vale a dire quelle ripetute volte che doveva mostrar-
si in costume durante gli allenamenti e le gare agonistiche in giro per 
l’Italia.”
Ci sono poi, come spiega il Dr. Madonna Terracina, sportivi che si rivol-
gono alla chirurgia plastica con motivazioni squisitamente estetiche e 
legate all’esigenza di ottimizzare quasi esclusivamente la visibilità me-
diatica: “e’ abbastanza diffuso tra i calciatori professionisti di ricorrere al 
trapianto di capelli per contrastare l’alopecia androgenetica che come 
sappiamo si manifesta già in giovanissima età . Reputo che in questo 
specifico caso, il fatto di sottoporsi a questo intervento chirurgico, tra 
l’altro altrettanto frequente tra i personaggi dello spettacolo, sia motivato 
dalla continua esposizione mediatica che questi calciatori hanno e ag-
giungerei anche da un pizzico di vanità, visto che oggi più di ieri proprio 
i professionisti di questo sport sono spesso sotto i riflettori e davanti alle 
televisioni.”
Questo ultimo esempio, non deve certo destare stupore se consideria-
mo che gli sportivi, soprattutto di certe discipline molto popolari come il 
calcio, il basket o il tennis, oggi più che nel passato, hanno spesso una 
visibilità mediatica superiore a quella di attori e modelle…Su tutto, co-
munque, rispetto a qualche anno fa c’è un minimo comun denominatore 
psicologico che spinge un certo numero di sportivi professionisti a ricor-
rere alla chirurgìa per competere e per…piacere. E’ il segno dei tempi.
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INDOBOARD
BISOGNA ESSERE PERSONE
EQUILIBRATE NELLA VITA!

di Marco Oddino

Ottimo compagno nello sport,
ma anche uno strumento 

divertente per un uso 
casalingo…pensate una gara 
a tempo tra padre e figlio a chi 

resiste di più.

U
n prodotto progettato per consentire alla persona di divertirsi 
per ore durante l’allenamento dei muscoli principali coinvolti 
nello sport e durante la giornata, ma anche per ingaggiare 
delle gare esilaranti in famiglia o tra gli amici, abbandonando 
per un momento  i soliti smartphone e playstation. Questo è 
l’Indoboard – ideato in Florida da Hunter Joslin, designer ed 

atleta che ha rivoluzionato lo stile del surf e dello skate degli ultimi 50 
anni - lo strumento che ti aiuta anche a vivere sano; ideale sia per l’al-
lenamento sportivo, ma anche nella riabilitazione e terapia da infortuni 
comuni, promuove l’allenamento in equilibrio, sviluppando la stabilità 
di base utilizzata dagli atleti professionisti di tutto il mondo. L’obiettivo 
dell’Indoboard Balance Trainer è di rimanere bilanciati il più a lungo pos-
sibile, evitando che la tavola tocchi il terreno. L’Indoboard Original è da 
sempre utilizzato dai principali atleti internazionali di Surf, Snowboard, 
Skateboard, Sci, Motocross, Maratone, Ciclismo, Arti Marziali, Wake-
board e con successo anche nel Fitness e nei Team di Calcio, Basket 
e Volley. E’ soprattutto lo strumento perfetto per rafforzare le strutture 
articolari della parte inferiore del corpo come i piedi per poi estendere i 
suoi benefici a caviglie, ginocchia e fianchi. Come si dice a Roma… una 
“manna” anche per chi gioca a Calcetto, Tennis e Padel, dove gli scatti 
e le sollecitazioni degli arti inferiori sono pressoché costanti… per non 
citare le classiche storte che sono sempre dietro l’angolo! Indoboard 
è stata fondata da Hunter Joslin in Florida con la missione di offrire a 
tutti il divertimento e i benefici della formazione in Balance Board.Indo 
(derivata dalla parola indoor) è stata progettata per essere utilizzata in 
ambienti chiusi in modo che tutti, dai bambini agli adulti senior, agli at-
leti professionisti, possano godere dei benefici dell’allenamento e degli 
esercizi di bilanciamento.

Indoboard Team Italia ASD organizza un’attività formativa di ginnastica 
rivolta ad affiancare ed ottimizzare il lavoro di maestri ed allenatori di 
ogni disciplina sportiva ed a chi lavora con i bambini per il miglioramen-
to delle capacità propriocettive e quindi anche attraverso i percorsi di 
psicomotricità.
Distributore Esclusivo Indoboard Italia: Guido Virgulti
INFO: Gbalance.it 
CORSI, ESIBIZIONI IN PALESTRA E VENDITA PRODOTTI
info@indoboarditalia.com

SPORT & DIVERTIMENTO
#sport&divertimento

POSTURA CORRETTA PER L’ALLENAMENTO 
DELL’EQUILIBRIO

Una posizione centrata ed equilibrata nell’Indoboard
è raggiunta da:
• piedi alla larghezza delle spalle
• guardare avanti, non verso il basso
• tieni la testa e le spalle in posizione verticale
• colonna vertebrale neutra con fianchi leggermente

inclinati in avanti
• le ginocchia si sono piegate più di quanto pensi

che dovrebbero essere
• coinvolgi il tuo nucleo per mantenere il tuo allineamento
• scapole agganciate e schiena, petto fuori
• parte superiore del corpo silenziosa senza movimenti

del braccio inutili
• Sforzati per un perfetto allineamento dall’alto verso il basso

delle caviglie-fianchi-spalle.
• non piegarti  in avanti

BENEFICI DELL’INDOBOARD
 
•	 MIGLIORA L’EQUILIBRIO

E LA COORDINAZIONE
•	 RINFORZO MUSCOLARE

GENERALIZZATO
•	 RINFORZO OSSEO ARTICOLARE

E TENDINEO
•	 PREVENZIONE AGLI INFORTUNI
•	 ACQUISIZIONE DI UNA CORRETTA

POSTURA
•	 BILANCIAMENTO DEL BARICENTRO 
•	 AUMENTO DELLA CONCENTRAZIONE
•	 RESISTENZA ALLO SFORZO
•	 STIMOLAZIONE DEL SISTEMA

CARDIO-CIRCOLATORIO
•	 RECUPERO FUNZIONALE

POST TRAUMA
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RUGBY
#rugby

È 
l’apice e la conclusione di un cammino inaugurato nel marzo 
di tre anni fa, con l’approdo sulla panchina azzurra di Conor 
O’Shea, il manager irlandese che nei suoi mille giorni al ti-
mone di Azzurra ha cercato di traghettare il movimento ita-
liano lontano dalle tempeste, nei mari più sicuri del vertice 
internazionale. Se vi sia riuscito o meno lo sapremo alla fine 

di ottobre, conclusa la prima fase che ha portato in dote a Parisse e 
compagni il girone probabilmente più duro di tutti i tempi per chi, come 
l’Italrugby, ha sempre meritato la qualificazione ai Mondiali ma non ha 
mai superato lo scoglio del primo turno: i Campioni del Mondo in carica 
degli All Blacks ed il Sudafrica due volte iridato sono, nemmeno a dirlo, 
le favorite per il passaggio alle fasi finali; Namibia e Canada, che con 
l’Italia completano la pool, sono per contro inevitabilmente destinate a 
recitare da comprimarie. 
Nel mezzo, appunto, l’Italia che sogna e lavora per centrare tre vittorie 
nel girone ed il passaggio a quei quarti di finale mai raggiunti prima. Il 
calendario offre, in sequenza e nell’arco di pochi giorni, la Namibia (Osa-
ka, 22 settembre) e il Canada (Fukuoka, 26 settembre). Poco recupero, 

Mentre l’edizione settembrina di Sport Club viene 
data in pasto alle rotative, pronta a far bella 

mostra di sé nei circoli sportivi della Capitale, 
gli Azzurri del rugby stanno salendo a bordo 

del volo che dall’Inghilterra – reduci dall’ultima 
amichevole estiva contro l’Inghilterra – li porterà 

in Giappone per la Rugby World Cup 2019, il 
mondiale inaugurato nel 1987 e che celebra 

quest’anno la propria nona incarnazione.
a cura Area Comunicazione FIR - foto di Luca d’Ambrosio

“VOGLIAMO DIVENTARE LA MIGLIORE ITALIA DELLA STORIA”
ma il divario con namibiani e nordamericani è tale da non preoccupare: 
vincere entrambe le partite, evitare infortuni e sfruttare poi la settimana 
lunga che porta al 4 di ottobre, alla sfida di Shizuoka contro il Sudafrica 
che sarà spartiacque del mondiale italiano.
Ripetere l’impresa del novembre 2016 a Firenze, quando sovvertendo 
ogni pronostico della vigilia l’Italrugby superò per 20-18 gli Springoboks 
al “Franchi”, varrebbe con ogni probabilità l’accesso ai quarti: più difficile 
pensare di conquistare la qualificazione otto giorni dopo, a Toyota, contro 
gli All Blacks campioni in carica e leader del ranking internazionale, una 
delle tre squadre – con Inghilterra e Australia –  mai battute in passato 
dalla nostra Nazionale.
“Vogliamo diventare la migliore Italia della storia” è il mantra che Conor 
O’Shea ha ripetuto, con la coerenza tipica dei grandi manager, dal giorno 
del suo insediamento. Un concetto andato via via consolidandosi da un 
anno a questa parte, via via che il Mondiale giapponese è andato avvici-
nandosi, e che non ha vacillato o è venuto meno nei momenti più difficili 
della gestione del coach venuto da Limerick.
Che, in queste stagioni, oltre alla vittoria sul Sudafrica – indimenticabile, 

per quanto solitaria – ha fatto, per il rugby italiano, molto più di quanto 
dicano i risultati: ha contribuito in modo chiave ad alimentare il rapporto 
tra la FIR e le sue due franchigie professionistiche, Zebre e Benetton; 
ha dato speranza a un intero movimento; ha, insieme ai propri collabo-
ratori, alzato sensibilmente il livello di fitness degli atleti “pro” italiani. 
Assumendosi, al tempo stesso, la piena responsabilità per le sconfitte 
che hanno costellato il cammino della Nazionale, senza mai perdere la 
fiducia e la voglia di lasciare il segno – proprio, ma ancor più dei propri 
giocatori – su questo quadriennio e sul Mondiale che sta per iniziare.
Un Mondiale che, quale sia l’esito della pool, segnerà un giro di boa 
difficile da dimenticare, celebrando l’inevitabile addio alla scena inter-
nazionale di tre monumenti del rugby azzurro di questo primo scampolo 
di terzo millennio: per capitan Parisse, Leonardo Ghiraldini e Alessandro 
Zanni, a cui spetta di diritto lo stato di leggende del rugby italiano, sta 
per calare il sipario dopo oltre trecentocinquanta apparizioni complessi-
ve con la maglia dell’Italia.
Comunque vada a Shizuoka, oggi c’è una generazione di giovani pronta 
a raccogliere il loro testimone.

CONOR O’SHEA 
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GOLF
#golf

Il grande golf torna su Sport Club, il golf come non è stato  raccontato prima, 
sfateremo leggende metropolitane, abbatteremo tutti i muri di diffidenza che il 
golf porta con se da sempre, portando questo magico sport nelle case di tutti, 

cercando di incuriosire far aprire gli occhi a chi non ha percepito ancora la magia, 
il privilegio di competere, divertirsi, fare nuovi amici, in un vero paradiso per tutti.

IL GOLF PER TUTTE LE STAGIONI
a cura di Simone Selli

S
ale la febbre del golf quindi, con l’open d’Italia ad ottobre a 
Roma verso la Rider Cup 2022.
Dal 10 al 13 ottobre l’Olgiata golf club ospiterà l’evento 
golfistico piu importante dell’anno, Inserito di recente nel 
circuito delle Rolex Series dell’European Tour. Moltissimi i 
campioni  in gara, tra tutti il nostro Chicco Molinari pronto a 

cogliere una vittoria casalinga che l’anno scorso gli sfuggi per pochis-
simo. Francesco Molinari, numero sei del World Ranking, grande pro-
tagonista a Parigi nell’ ultimaRider Cup  con il record di cinque vittorie 
su altrettanti incontri  Justin Rose, numero quattro ne sono la testimo-
nianza. Spettacolo assicurato con campioni di altissimo profilo per un 
torneo che, anno dopo anno, si conferma uno degli appuntamenti clou 
del calendario internazionale. 
Nell’ambito del Progetto Ryder Cup 2022, la Federazione Italiana Golf 
-prosegue così il suo percorso di crescita attraverso eventi agonistici 
di primo livello. L’obiettivo è avvicinare sempre più persone al golf, 
ammirando da vicino i grandi giocatori in azione e sottolineando il forte 
impatto sociale di uno sport all’insegna dell’aggregazione e dell’inclu-
sione. Compito di questo processo di promozione, divulgazione e con-
taminazione del golf per l’avvicinamento di nuoivi giovani appassionati 
è il progetto Road to Rome. Fanno parte di road to rome tre progetti 
ambiziosi, golf a scuola, golf è donna e golf 4 autism. Il cammino verso 
la Ryder Cup del 2022.
Golf a scuola:
Imparare a giocare a golf a scuola, scoprendo i valori di uno sport 
unico, educativo e aggregante. “Golf a Scuola” testimonia l’impegno 
della Federazione Italiana Golf nel coinvolgimento dei giovani come 
forza trainante di tutto il movimento. Favorire il ricambio generazionale 
dei giocatori, rappresenta un mezzo per prevenire e contrastare il bul-
lismo e il disagio giovanile, promuovendo uno stile di vita all’insegna 
dello sport – anche per ragazzi con disabilità – coinvolgendo le fami-
glie nella diffusione della cultura del rispetto e dell’inclusione.“Golf a 
Scuola” si svilupperà su quattro anni, a partire dal 2018-2019 fino al 
2021-2022
GOLF è donna: nell’ambito del Progetto Ryder Cup 2022, è un’iniziativa 
dedicata all’universo femminile, nata per promuovere la partecipazio-
ne di un maggior numero di donne alla pratica del golf. Il progetto 
patrocinato dal CONI e dalla R&A , per il suo anno di debutto si avvale 

della partnership con l’Associazione Susan G. Komen Italia, un’orga-
nizzazione basata sul volontariato, in prima linea nella lotta e nella 
prevenzione dei tumori al seno, impegnata nella diffusione di corretti 
stili di vita all’insegna dello sport e da quest’anno golf.
Golf 4 autism: L’inclusione sociale è uno dei punti centrali del Progetto 
Ryder Cup 2022, La Federazione Italiana Golf sta portando avanti un 
percorso che mira a sottolineare il carattere aggregante terapeutico di 
questo sport. Il golf è infatti una disciplina aperta a tutti, senza distin-
zione di età, sesso o classe sociale e si adatta perfettamente anche alle 

esigenze di persone con disabilità. “Golf4autism” un’esperienza pilota 
sviluppata da Golfprogram, con il patrocinio della Federazione Italiana 
Golf, la collaborazione dell’Associazione di volontariato “Una breccia 
nel muro” e il supporto del circolo romano Archi di Claudio Golf Club.
Tra le numerose iniziative in programma nell’ambito della “Road to 
Rome 2022”, vi segnaliamo domenica 6 ottobre a Roma, Piazza di 
Siena, nella cornice di Villa Borghese, ci sarà “Golf in Piazza”, evento 
aperto a tutti per offrire l’opportunità di provare il golf gratuitamente 
con contest e postazioni di gioco.
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CURIOSITÀ
#curiosità

CHIARA FERRAGNI

di Elena Oddino

Perché lei, ex studentessa cremonese dagli occhi blu, è oggi a 32 anni, 
la fashion blogger italiana più famosa al mondo, con un profilo Instagram 
sempre in salita e un fatturato da capogiro.  Chiara Ferragni è un per-
sonaggio internazionale, esiste persino una versione “Barbie” di lei, ed 
è diva al punto da essere stata protagonista della recente 76esima edi-
zione del Festival del Cinema di Venezia con un film in concorso, “Chiara 
Ferragni Unposted”, diretto dalla regista romana Elisa Amoruso dedicato 
alla vita della super influencer. Moglie di Fedez e mamma del piccolo 
Leone, la Ferragni è riuscita a trasformare in oro la sua passione per la 
moda creando un vero e proprio impero e diventando un fenomeno non 
solo del web. Ma siete sicuri di conoscerla davvero? Ecco 10 cose di lei 
che proprio non sapete.

1 
Chiara è nata a Cremona il 7 maggio 1987, segno zodia-
cale Toro. Ha studiato al Liceo Classico, poi si è iscritta 
a  Giurisprudenza alla Bocconi ma alla laurea non è mai 
arrivata perché nel frattempo è nato il suo blog, “The 
Blonde Salad”,  aperto nel 2009 con il fidanzato di allora, 
restato poi suo socio in affari, Riccardo Pozzoli. Il suc-

cesso è arrivato presto. Oggi Chiara è al 6° posto tra gli influencers più 
ricchi al mondo, ed è stata la prima fashion blogger ad aver conquistato 
la copertina di Vogue. Grazie a “The Blonde Salad” è diventata una vera 
manager, capace di fare imprenditoria digitale ai massimi livelli, che oggi 
vive tra Los Angeles e l’Italia. Ha una sua linea di abbigliamento, scarpe e 
accessori, e tutto ciò che tocca pare trasformarsi in oro. Sembra che ogni 
post pubblicato sul suo profilo Instagram, dove ha 17 milioni di followers, 
le faccia guadagnare fino a 12 mila dollari, mentre il suo fatturato annuo 
si aggirerebbe sui 10 milioni di dollari. 

2 
La famiglia - Chiara ha due sorelle minori a cui è molto 
legata. Valentina, la più piccola, è come lei una fashion 
influencer, l’altra, Francesca, lavora invece con il papà, 
Marco Ferragni, dentista. Ma la “colpa” del successo di 
Chiara sarebbe la mamma, Marina Di Guardo, scrittrice 
di successo di libri e romanzi noir. A lei, che confessa 	

di essere stata sempre severa con le figlie, Chiara si è ispirata e proprio 
dalla mamma Chiara avrebbe imparato ad apprezzare il gusto per lo 
stile, la moda e il make up. 

3 
Da grande - Chiara non sapeva cosa avrebbe fatto, ma 
sin da giovane ha sempre pensato che avrebbe voluto 
realizzarsi tramite Internet. “Quando pubblicavo le mie 
prime foto sentivo che quello era un mondo che mi si 
confaceva”, ha detto una volta, “che era un modo di co-
municare che faceva per me”. Ma certo non avrebbe 

mai immaginato dove sarebbe arrivata!

4 
Il segreto del successo sui social - Lo ha detto lei 
stessa: ”Sui social la carta vincente è la spontaneità: 
devi essere te stesso. I social media sono democratici” 
. “Bisogna essere onestamente sé stessi, se menti non 
funziona”, ha rivelato Chiara. “Io faccio quello che sento 
autentico, voglio continuare a raccontarmi senza filtri, 

anche rischiando di sbagliare”. L’ora migliore per le fotografie che pub-
blica sul suo blog è poco prima del tramonto.

5 
Passioni – Chiara ne ha tante. La moda, i viaggi e la 
fotografia, prese dalla mamma. Ama i musical e soprat-
tutto Grease. Il film preferito è “Scemo e più scemo” e 
la   serie tv “Friends”. Va pazza per i Coldplay, ma ascolta 
anche gli U2. La sua Barbie preferita da piccola era “Bar-
bie Malibù”, e a 11 anni prese una cotta per Leonardo Di 

Caprio. Il suo capo preferito sono un paio di Levi’s strappatissimi, mentre 
colleziona Converse particolari.  Ma soprattutto Chiara è una millennial al 
100%, spinta dalla volontà di diventare la miglior versione di se stessa.

6 
L’amore con Fedez – tutto è nato per caso. Fedez, in 
una sua canzone, aveva preso in giro Chiara e il suo 
cane, Matilda: “Il cane di Chiara Ferragni ha il papillon 
di Vuitton, e un collare con più glitter di una giacca di El-
ton John”. E la Ferragni, invece di offendersi, con ironia 
ha registrato e postato un video in cui appariva mentre 

cantava quella strofa. Fedez l’ha notato e l’ha invitata ad uscire con lui. 
Il resto è storia. Il 14 novembre 2016 i due postano il primo bacio, poi 
a marzo si tatuano sulle mani un piccolo raviolo, soprannome con cui 
usano chiamarsi. A giugno 2017 Fedez chiede la mano alla Ferragni du-
rante un concerto all’Arena di Verona, e poco dopo Chiara annuncia di 
aspettare un bebè. Da allora la coppia è per tutti “I Ferragnez“, termine 
che diventa così popolare da finire nel 2018 tra i neologismi nel Libro 
dell’anno di Treccani. 

7 
Le nozze – Sono avvenute il 1° settembre 2018 in Sici-
lia, a Noto, con una grandiosa cerimonia blindata, in una 
celebre villa dell’800, la Dimora delle Balze, addobbata 
con migliaia di fiori bianchi e rosa. Al matrimonio, svol-
tosi con rito civile, hanno partecipato 150 invitati, che 
hanno raggiunto l’isola con un volo Alitalia riservato solo 

ai Ferragnez.

8 
Il figlio Leone – Di lui Chiara ha confessato: “Mi ha tolto 
la spensieratezza ma mi ha dato un’idea di responsa-
bilità prima impensabile e un senso diverso della vita e 
dell’amore”.   Il bimbo avuto da Fedez è nato il 19 marzo 
2018 al Cedars-Sinai di Los Angeles, la clinica dove ha 
partorito i suoi figli anche  Beyoncé. Il nome l’ha scelto 

Chiara, che pochi giorni prima di incontrare Fedez, si era fatta tatuare 
un leone e una leonessa, come simbolo di famiglia. A Fedez all’inizio il 
nome non piaceva molto, ma poi ha accettato perché il giorno del suo 
compleanno, insieme a Mika e Manuel Agnelli, aprendo a caso il libro 
dei nomi, è uscito proprio Leone. La nascita del bebè è stato un evento 
social, e il piccolo è stato postato sin dal primo istante, con i followers  di 
Fedez e Chiara impazziti dalla curiosità.

9 
Il fisico: da favola. Chiara è alta 1 metro e 77 centimetri 
e pesa 58 kg. Adora i legumi, il farro, il cous cous, e la 
carne bianca. Preferisce concedersi i carboidrati solo a 
pranzo, magari una pizza con tonno e cipolle, e hambur-
ger solo una volta a settimana. Non sa cucinare però le 
piacciono i cibi fatti in casa.

10 
La casa – Chiara vive con Fedez e Leone a Milano 
nel quartiere City Life in un attico a due piani dal 
grande salone  open space e il terrazzo con vasca 
idromassaggio. Al primo  piano vive la famiglia, qui 
si trovano le camere da letto, le cabine armadio, 
salone, bagni, cucina, sala da pranzo. Il piano di 

sopra è invece tutto di Chiara, riservato al suo enorme guardaroba, abiti, 
borse, scarpe, accessori e tutto ciò che di lussuoso l’influencer “usa” 
per il suo lavoro. E per non sbagliare, all’ingresso di casa c’è anche uno 
zerbino personalizzato con la scritta Ferragnez.

LE 10 COSE CHE NON SAI DI 

Bella, bionda, intelligente, ricca 
e famosa. La rivista Forbes l’ha 

inserita tra i 30 giovani più 
influenti del mondo. 



30  l  Settembre 2019  l  Sport Club 31  l  Settembre 2019  l  Sport Club

FOOD
#food

FOOD
#food

I mercati di Roma sono famosi in tutto il 
mondo: colorati e chiassosi sono anche 
il modo – per un turista – di “studiare da 
vicino” la quotidianità romana con i suoi 
gesti, sapori e peculiarità.

A cura di #thefoodvoice - si ringrazia marcopolo.tv

CAMPO DE’ FIORI
Quello di Campo de’ Fiori è forse il mercato all’aperto più famoso di Roma.
Si trova proprio al centro della Capitale, nell’unica piazza romana veramente 
atea: cioè la sola piazza di Roma a non avere una chiesa. Non a caso al 
centro della piazza c’è la statua di Giordano Bruno, filosofo inviso alla Chiesa 
e arso vivo proprio a Campo de’ Fiori il 17 febbraio 1600. Campo de’ Fiori 
è aperto tutti i giorni, dal lunedì al sabato, dalle 7 alle 13 è possibile girare 
tra i banchi e acquistare soprattutto frutta e verdura. Tante sono anche le 
bancarelle di fiori. La bellezza di questo mercato di Roma è la cornice ar-
chitettonica: una piazza straordinaria con tanti caffè e ristoranti all’aperto. 
La romanità è servita.

PIAZZA VITTORIO
L’aggettivo che più si addice al mercato di Piazza Vittorio a Roma è “mul-
ti-popolare”. Perché tra tutti i mercati di Roma, quello di Piazza Vittorio è 
il più multietnico, esotico, colorato e variegato della Capitale (con tanto di 
elogio e articolo sul New York Times). Perché in realtà è la stessa zona di 
Piazza Vittorio – siamo vicino la Basilica di Santa Maria Maggiore - ad essere 
multietnica, esotica, colorata e vivace. Il mercato però, seppur continua ad 
essere conosciuto con il nome di “mercato di Piazza Vittorio”, non si svolge 
più all’interno di questa piazza di Roma ma nel vicino ex deposito militare 
di via Giolitti. Il suo nome ufficiale adesso è mercato Esquilino. Anche se a 
Roma per tutti continua a chiamarsi mercato di Piazza Vittorio. Tra i banchi 
del mercato si trova una varietà vertiginosa di spezie e profumi e prodotti che 
provengono dai molti sud del mondo, oltre naturalmente a frutta e verdura 
di produzione locale. È possibile fare spesa al mercato di Piazza Vittorio dal 
lunedì al sabato dalle 7 alle 14.

TRIONFALE
Chi abita nel quartiere Prati, vicino alla Città del Vaticano, ha a propria di-
sposizione il mercato Trionfale, uno dei più grandi mercati alimentari d’Italia 
(non solo di Roma). I banchi del mercato Trionfale si trovano all’interno di un 
vecchio edificio ristrutturato tra via Andrea Doria e via Candia. Più di 270 
venditori che espongono merce alimentare d’ogni tipo: pane, salumi, for-
maggi, frutta, verdura… Ci sono anche le bancarelle di abbigliamento e di 
profumi. Il mercato trionfale è aperto dal lunedì al sabato, dalle 7 alle 14,30.

1

ALLA SCOPERTA DEI MERCATI STORICI ROMANI

TESTACCIO
Tra i migliori e più caratteristici mercati di Roma va senz’altro segnalato 
anche il mercato di Testaccio. Si tratta di un mercato coperto – una struttura 
nuovissima disegnata dall’architetto Marco Rietti - che si trova in realtà in 
via Galvani, a due passi dal Mattatoio. È un mercato molto popolare dove è 
possibile comprare di tutto: dalla frutta alla carne, dalla verdura al pesce. Alle 
pentole… e ai piccoli oggetti di design – borse, luci, oggetti per la cucina - 
reinventati da giovani creativi.
Il mercato di Testaccio è aperto dal lunedì al sabato, dalle 7,30 alle 13,30.
Come abbiamo visto, per trovare cibi genuini provenienti delle campagne 
romane non serve andare lontano: nei folkloristici mercati di Testaccio e 
Campo de’ Fiori verdura e frutta arrivano fresche di coltura. L’antico mercato 
ebraico di Circo Massimo ospita Campagna Amica e i suoi banchi con broc-
coli romaneschi, puntarelle, olive di Gaeta e il mitico formaggio Caciofiore. 
Ispirati al “mangiar sano” e pieni di specialità locali sono anche il Mercato 
Trionfale, il Mercato Esquilino, il mercatino di Val Melaina con pescherie e 
prodotti caseari e il Mercato rionale di Cinecittà.
I prodotti biologici e l’artigianato sono al mercatino del Trullo in zona Portuen-
se, ma è all’Happy Sunday, il market di incontro e scambio in Via di Pietralata 
che lo shopping diventa un concentrato di moda, divertimento e musica. Qui 
si si può fermare per un brunch, per l’aperitivo o rilassarsi leggendo un libro. 
Gli amanti del vintage e dell’antiquariato possono fare spese d’occasione al 
Mercato Monti, al borghetto Flaminio e al Vintage Market: le fucine romane 
di artigiani e creativi di ogni età. Gli storici banchi di Via Sannio e Porta Por-
tese sono fiere dell’usato da spulciare per acciuffare oggetti introvabili, così 
come i mercatini di Ponte Milvio, dedicato al collezionismo e all’antiquariato 
e del Villaggio Olimpico, per gli acquisti di seconda mano tirati a lucido. La 
spesa etica si fa al Mercato Equosolidale, mentre gli oggetti più originali 
sono al Mercato delle Stampe antiche e Filatelia e al Mercato giapponese 
Classic&Art.

ALLA SCOPERTA DEI MERCATI STORICI ROMANI
I mercati di Roma sono famosi in tutto il 
mondo: colorati e chiassosi sono anche 
il modo – per un turista – di “studiare da 
vicino” la quotidianità romana con i suoi 
gesti, sapori e peculiarità.
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CHI SIAMO?
Mi chiamo Roberta Ienca e sono 
un medico specialista in Scienza 
dell’Alimentazione. Io ed il prof. 
Agostino Scozzarro, specialista in 
gastroenterologia ed endoscopia 
digestiva, abbiamo fondato, con il 
supporto della proprietà di Nuova 
Villa Claudia, il Centro Nutrizione 
Clinica e Prevenzione Dell’obesità 
- Centro di riferimento ELIPSE™ e 
certificato Allurion Academy Alumni. 
In pochi mesi, grazie alla sinergia 
creata con gli altri specialisti ed ai 
molteplici servizi offerti dalla strut-
tura siamo diventati uno dei più im-
portanti centri di riferimento in Italia 
per questa procedura. 

CHE COS’È ELIPSE
Si tratta di un programma di 6 mesi al centro del quale troviamo Elipse, un palloncino 
che viene inserito nel tuo stomaco senza anestesia, endoscopia o chirurgia. Elipse 
si presenta sottoforma di una capsula, viene semplicemente ingoiato e successiva-
mente gonfiato nello stomaco con l’acqua attraverso un sottilissimo catetere legato 
alla capsula. Il posizionamento avviene in regime ambulatoriale ed ha una durata 
di circa 20 minuti. La rimozione, così come il posizionamento, non richiede chirur-
gia, endoscopia o anestesia, ma viene eliminato con l’evacuazione dopo circa 16 
settimane. Il programma prevede controlli bisettimanali con il nutrizionista del team 
durante tutto il periodo di trattamento. Grazie al forte senso di sazietà creato dal pal-
lone potrai lavorare, con l’aiuto del nutrizionista, sul cambiamento delle tue abitudini 
di vita e ripristinare il controllo sulla tua alimentazione e quindi sul tuo peso affinché 
i risultati possano essere mantenuti nel tempo. Ogni paziente riceverà una bilancia 
“intelligente” grazie alla quale potrà condividere peso e composizione corporea con 
il nutrizionista. Questo consente al paziente di essere costantemente supportato nel 
raggiungimento dei risultati.
Elipse è diverso dagli altri palloncini gastrici?
Elipse è il primo palloncino gastrico che non necessita di endoscopia ed anestesia, ma 
può essere ingerito, e dopo 4 mesi escreto, naturalmente.
Quanto peso posso perdere?
La perdita di peso media è circa il 15% del peso corporeo iniziale. Tuttavia, può variare 
in base a molti fattori tra i quali l’aderenza alla dieta e l’attività fisica.  
Ci sono effetti collaterali?
I primi giorni dopo il posizionamento possono presentarsi nausea, crampi addominali 
ed occasionalmente vomito. Nella maggior parte dei casi, questi sintomi sono ben 
controllati con i farmaci e scompaiono nel giro di 48-72 ore.

IL NUOVO PALLONCINO GASTRICO 
PER LA PERDITA DI PESO?

FACILE COME BERE UN BICCHIER D’ACQUA!

NEWS DA CASA DI CURA NUOVA VILLA CLAUDIA 
#salute

LETTERA DEL PAZIENTE 
Sono Paolo Anselmi, ho 58 anni e sono di Roma. Grazie al tratta-
mento Elipse ho perso 30 Kg in 17 settimane. Prima di aderire al 
programma Elipse avevo problemi a rimanere a lungo in movimen-
to ed avvertivo una forte sonnolenza. Ho scelto Elipse perché è il 
giusto compromesso tra la dieta e la chirurgia, senza i rischi della 
chirurgia! Dopo il trattamento Elipse le mie abitudini sono cambiate 
radicalmente ora riesco a muovermi con facilità e fare molte cose 
che prima non riuscivo a fare. Sono molto soddisfatto dei risultati e 
lo consiglierei a tutti!

ADDIO GESSO! ORA LE FRATTURE
SI CURANO CON LA STAMPA 3D
Si può dire addio al gesso in caso di frattura. Nien-
te più prurito né pesi da portasi in giro, ma facilità 
di farsi una doccia e nessun cattivo odore. Grazie 
alla stampa 3D è arrivato il momento di mandare 
in pensione il fastidioso gesso! La startup Holey, 
fondata a Roma nel 2016, è stata scelta da Forbes 
tra le 100 migliori under 30 del 2019. Realizza 
gessi funzionali e tutori correttivi leggeri, ipoaller-
genici, non invadenti, resistenti all’acqua e per-
sonalizzabili in diversi colori e modelli, utilizzabili 
per immobilizzare gli arti e per la riabilitazione.

TESTIMONIANZA DI UNA PAZIENTE
 “Durante le vacanze ho riportato una frattura 
del radio e mi hanno applicato un gesso in ve-
troresina. Nonostante alcuni vantaggi rispetto al 
classico gesso, creava prurito e non permetteva 
di fare la doccia. Poco dopo la vetroresina indu-
rita mi procurava forti dolori al polso. Tornata a 
Roma ho contattato l’azienda che realizza questo 
dispositivo, e sono stata reclutata per un test cli-
nico che in quei giorni l’azienda stava svolgendo. 
Il giorno dopo mi è stato applicato il nuovo tutore, 
leggerissimo, traspirante e del colore che avevo 
scelto, dicendo addio definitivamente al gesso. “ 
M.D.T.  (ROMA)

Via Flaminia Nuova 280, 00191 Roma
Tel. 06.36797500

IL PUNTO DI VISTA DELL’ENDOSCOPISTA 
Elipse non necessita di endoscopia e di anestesia, né per il 
posizionamento né per la rimozione, in quanto avvengono in 
maniera del tutto fisiologica con la deglutizione e l’evacua-
zione. Il ruolo dell’Endoscopista è di presiedere all’atto della 
deglutizione, intervenendo solo nel caso in cui il paziente 
abbia difficoltà a deglutire la capsula.  In questi casi, un filo 
guida viene inserito nel catetere legato al palloncino renden-
dolo rigido e facilitando così l’ingestione della capsula. Que-
sto ci assicura (senza effettuare alcuna endoscopia) il 100% 
dei posizionamenti. Elipse viene eliminato per vie naturali, 
quando allora è necessaria la rimozione endoscopica? 
Solo nei rari casi in cui dovessero presentarsi delle compli-
canze o un’intolleranza al dispositivo. Poter rimuovere il palloncino anche per via en-
doscopica ci permette di far fronte a qualsiasi evenienza in modo sicuro ed efficace.
Per info: elipseitalia@nuovavillaclaudia.it

NOVITÀ A NUOVA VILLA CLAUDIA
NEWS DA CASA DI CURA NUOVA VILLA CLAUDIA 
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F
ranco, quando ti sei avvicinato al Padel? 
Molto presto. Giocavo nel patio di casa con i miei fratelli e a 
sette anni avevo già disputato il primo torneo. Mia madre mi 
ricorda sempre che già a tre anni impugnavo una racchetta. 
In cosa consiste il tuo allenamento?
Dal lunedì al venerdì alleno sia la parte fisica che quella tec-

nica. Il programma consiste in un’ora e mezzo di ginnastica e, a se-
guire, due ore e mezzo di Padel. A questo si associa un’alimentazione 
sana con il mio nutrizionista che si occupa del mio fisico al fine di poter 
rendere di più e meglio. È come un normale lavoro ma con meno ore, 
anche se tutto viene compensato con i viaggi alle tappe del WPT o con 
gli eventi durante i fine settimana. 

PADELCLUB

 Inserto a cura di SILVIA SEQUI

LA GIOVANE RIVELAZIONE È ARGENTINA 
Franco Stupaczuk, classe 1996, è tra i migliori professionisti del Circuito mondiale, 
raggiungendo l’8º posto della classifica del World Padel Tour. Il giovane giocatore 
argentino ha iniziato da bambino e oggi aspira non solo a raggiungere la massima 

posizione del ranking ma ad essere un esempio sia come persona che come sportivo

Quale l’obiettivo ambizioso per il 2020?
L’anno prossimo mi vedo lottare per i posti alti della classifica, sono 
molto ambizioso nello sport. Aspiro sempre a raggiungere la parte alta 
del ranking. 
Qual è il tuo obiettivo ambizioso?
Ne ho due: essere da esempio come persona e come sportivo e arriva-
re a essere il numero 1 del ranking mondiale di Padel. 
Dopo la lesione hai ripreso l’attività agonistica. Come stai?
In seguito alla lesione - che mi ha costretto ad abbandonare la tappa di 
Valladolid del WPT - abbiamo lavorato per recuperare al meglio, per poi 
restare sconfitti nella finale della tappa svedese di Bastad (in coppia 
con Matias Diaz, ndr). Questo risultato non è stato un colpo di fortuna 

ma la riuscita del lavoro di squadra della riabilitazione ‘kinetic sport’ e 
dell’appoggio che ho avuto dalle persone che mi sono state vicine in 
questo momento per nulla facile.
Com’è andata la tappa a Riccione del Cardio Padel Tour? Cosa 
pensi di questa nuova forma di allenamento?
Riccione è un esempio di crescita del Padel in Italia: durante il fine 
settimana abbiamo mostrato il nostro metodo di insegnamento e trovo 
sia stupendo espandere il Padel in luoghi accoglienti e belli come Ric-
cione. In merito al Cardio Padel è un modo di allenamento differente 
rispetto a quello quotidiano: il buono sta nel mescolare la parte fisica, 
tecnica e dinamica per raggiungere un miglior rendimento sia in una 
competizione che in una partita amichevole con gli amici.
Cosa pensi del Padel italiano?
Da anni è nota la crescita del Padel in Italia ma da quando ho iniziato 
il progetto con il mio allenatore Carlos Pozzoni, e con le persone del 
Cardio Padel, la Padel m2 Italia e la StarVie Italia, ho avuto modo di 
confermare che non solo il Padel italiano è serio e competitivo, ma è 
anche in grado di raggiungere posizioni importanti nelle competizioni 
internazionali. E, soprattutto, di avere sportivi e istruttori qualificati con 
molta voglia di andare avanti, migliorando. Sempre.
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N
on ama le polemiche, ma il rispetto delle regole. Non forza 
l’approccio ottimistico, ma confida nel buon senso. Luigi 
Carraro, presidente della Federazione Internazionale di Pa-
del (FIP) ricorda che il Padel è uno sport giovane e in piena 
espansione che necessita di adeguamenti e aggiustamenti. 
E, in quanto “giovane”, è fisiologico che qualche polemica 

possa sorgere.

L’IMPORTANZA DEI GIOCATORI
La polemica in questione è la bizzarra iniziativa della neonata Euro-
pean Padel Association, una sorta di federazione europea, di lanciare 
un “campionato” europeo in Portogallo, nelle stesse date in cui la FIP 
ha organizzato la XI edizione dei Campionati europei di Padel a Roma. 
La FIP non è certo rimasta a guardare, avvisando gli organi competenti 
in materia.
Ma sopratutto Carraro pone l’attenzione sui giocatori. «Si parla sempre 
di tutto, ma spesso si ci dimentica dei giocatori», fa presente il nume-
ro uno del Padel mondiale. «Il Padel è dei giocatori. Senza i giocatori, 
che fanno sacrifici quotidiani, che si allenano, viaggiano, investono il 
loro tempo e che ci offrono lo spettacolo che fa innamorare tutti noi 
appassionati, il Padel non esisterebbe. Ed è per questo che i giocatori 
vanno rispettati. E questa vicenda non fa altro che danneggiarli. Perché 
i giocatori devono avere la possibilità di competere tra loro. Tra tutte 
le nazioni. Questa edizione dei Campionati Europei sarà un edizione 
straordinaria, con tutte le istituzioni mondiali dello sport presenti du-
rante l’evento, con sponsor importanti, con grandi eventi e i giocatori 
avranno la possibilità di mostrare a tutto il mondo lo spettacolo che 
offre il nostro sport».

E, proprio pensando ai giocatori e alla globalizzazione del Padel, che 
recentemente la FIP ha lanciato il nuovo ranking unico (l’unificazione 

L’importanza dei giocatori e la grande 
novità in arrivo agli Europei

CARRARO: “VINCERÀ IL BUON SENSO 
IN NOME DEI GIOCATORI”

delle classifiche della FIP e del World PadelTour, ndr) e un nuovo circu-
ito denominato FIP Padel Tour. «Questo permetterà la partecipazione a 
diverse competizioni internazionali - organizzate dalla FIP- di diversi 
paesi e giocatori che potranno misurarsi tra di loro; per esempio, in 
questo momento si stanno svolgendo due tornei FIP, uno in Polonia e 
uno in Argentina» spiega Carraro. Inoltre, grazie al ranking unico, i gio-
catori di diversi paesi potranno - attraverso la partecipazione ai tornei 
FIP - accedere al Circuito del World Padel Tour.
«I giocatori devono riacquistare la centralità che meritano» conclude il 
presidente.

LA TV INTERNAZIONALE
Sugli Europei di Padel, in programma al Bola Padel Club di Roma dal 
4 al 9 novembre (quelli Ufficiali, riconosciuti dalla FIP) Carraro antici-
pa che «una importante emittente internazionale manderà in diretta 
la competizione. Insieme al Comitato Padel della Federazione Italiana 
Tennis (presieduto da Gianfranco Nirdaci, ndr) e alla Società che orga-
nizzerà l’evento (Acme, ndr) stiamo definendo gli ultimi dettagli di que-
sto accordo “storico” che porterà i Campionati Europei di Padel sugli 
schermi di uno dei più importanti network televisivi mondiali. Per tutte 
queste ragioni sono sicuro che alla fine a vincere sarà il buon senso».

EUROPEI 2019
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Settimana di grande Padel al Sun Padel di Riccione dove si sono conclusi gli 
Assoluti Italiani Outdoor 2019

PADELCLUB
#padelclub

RICCIONE PROCLAMA I CAMPIONI
OUTDOOR 2019

«U
n aumento non solo di coppie iscritte ma anche di 
partecipazione di pubblico. A un certo punto non 
sapevamo più dove mettere la gente». Questo il 
commento entuasiasta di Antonia Barnabè, presi-
dente del Sun Padel di Riccione che ha ospitato la 
III edizione dei Campionati Assoluti Outdoor 2019.

«Abbiamo giocato un grandissimo torneo. Dopo aver superato l’ostica 
coppia Cassetta/Licciardi ai quarti, abbiamo affrontato un’autentica bat-
taglia in semifinale: Toccini/Tamame, vinta 6/4 al terzo set». Questo il 
commento di Michele Bruno in seguito alla conquista del titolo Assoluti 
Outdoor 2019 in coppia con Luca Mezzetti (dopo aver sconfitto 6/2 – 6/0 
i detentori del titolo 2018, Cremona/Cattaneo, ndr).
Nel femminile, Chiara Pappacena e Giulia Sussarello per il secondo anno 
consecutivo si son cucite lo scudetto sulla maglia dopo aver sconfitto 
in finale Carolina Orsi e Valentina Tommasi per 6/1 – 6/3. Nella catego-
ria del misto Sussarello/Cremona si sono confermati Campioni Outdoor 
dopo aver avuto la meglio per 7/5 – 6/3 sulla coppia formata da Cam-
pigotto/Cassetta. 

LA COMPETIZIONE

Gli Assoluti assegneranno i punti validi per la determinazione delle clas-
sifiche 2020: 1000 punti per i Campioni, 600 per i finalisti, 400 per i se-
mifinalisti, 200 per chi ha raggiunto i quarti e 100 per chi ha arrestato 
il suo cammino agli ottavi di finale.

CIRCUITO SLAM

Dal 9 al 15 settembre

il Bola Padel Club di Roma ospiterà

la V tappa del Circuito Slam  

per info: bolapadelclub@gmail.com

CAMPIONATI OUTDOOR
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DONNE IN PADEL UOMINI IN PADEL
Le Padeliste e i Padelisti di Padova, Sabaudia,
Latina e Anzio 

1

1

4

2

3 3

2

1.	 Anzio Padel, 
da sx Marina, 
Simona, Silvia e 
Nadia. In basso 
Sara e Alessia

2.	 Numa Padel 
(Latina), da 
sx Raffaella, 
Alessandra, 
Vanessa e Fran-
cesca

3.	 Padel Club 
di Limena 
(Padova) da sx 
Silvia F., Silvia 
C., Marina e 
Graziella

4.	 Padel Club 
Sabaudia Elisa-
betta, Alessan-
dra, Eleonora e 
Ilenia

1.	 Anzio Padel, da sx Gianluca, 
Francesco Daniele, Alessandro

2.	Numa Padel Latina, da sx Francesco, 
Matteo, Juan, Marcelo Capitani, Giovanni, 

Davide e Matteo
3.	 Padel Club di Limena i soci fondatori, da sx Marco 

Benetton Michele Breda e Davide Zanardi al taglio del 
nastro della club house

4.	 Padel Club Sabaudia, da sx le Percoco, Bernardo Cor-
radi Filippo Volandri, Francesco Totti

4
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C
atarina Nogueira e Paula Josemaria. Questa la coppia 
rivelazione (in foto) della stagione in corso del World Padel 
Tour. Le atlete hanno conquistato Estrella Damm Master 
di Madrid dopo aver sconfitto in due set Eli Amatriain e 
Patty Llaguno (6/4 - 6/3). La coppia spagnolo/portoghese 
aveva provato ad agguantare l’Open di Mijas di agosto ma 

in quella occasione ad avere la meglio erano state Alejandra Salazar 
e Ari Sanchez  per 6/3 - 6/4 (in foto). Sul fronte maschile, al Master 

PADEL INTERNAZIONALE
WPT. Ad agosto l’Open di Mijas e il Master a Madrid all’inizio di settembre

di Madrid Fernando Belasteguin in coppia con Agustin Tapia hanno 
conquistato il titolo contro Sanyo Gutierrez e Maxi Sanchez (6/4 - 6/4). 
Per i due atleti argentini si tratta della loro prima vittoria come coppia. 
Ad agosto, a Mijas, Pablo Lima e Ale Galan avevano portato portato a 
casa l’Open dopo aver battuto giovanissimi Javi Rico e Coki Nieto in 
due set (7/6 – 6/4). 
Il prossimo appuntamento con il World Padel Tour è dal 17 al 22 
settembre con il Cascais Padel Master 2019. 
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LE MILLE FACCE DEL SUCCESSO 
SAFILENS PADEL EVOLUTION

LE MILLE FACCE DEL SUCCESSO 
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PsicoPadel. Questo il nome della nuova rubrica che intende occuparsi della dimensione mentale nel Padel, 
grazie al contributo della Dott.ssa Pierfrancesca Carabelli, psicologa sportiva, preparatore mentale tennis 

II grado FIT e psicoterapeuta ad orientamento metacognitivo interpersonale. In questo primo appuntamento 
il tema sarà il cervello e per riferirlo al Padel dobbiamo chiamare in causa i neurotrasmettitori, cioè quelle 

sostanze chimiche che consentono alle cellule del sistema nervoso, i neuroni, di comunicare tra di loro: la do-
pamina e l’adrenalina sono considerate dei neurotrasmettitori ed è interessante il loro ruolo in questo sport.

PSICOPADEL

D
ottoressa, qual è la loro funzione?
La dopamina svolge numerose funzioni sia a livello di 
sistema nervoso centrale che periferico: è coinvolta nel 
controllo del movimento, nei processi della memoria 
di lavoro e dell’attenzione, regola i meccanismi di ri-
compensa e piacere e il tono dell’umore. Diversi studi 

dimostrano che il cervello umano rilascia dopamina quando speri-
menta esperienze percepite come gradevoli, che rinforzano il senso 
di autoefficacia e di sicurezza in sè (self-efficacy e self-confidence). 
Considerando la facilità di riuscita del gioco del Padel viene semplice 
ipotizzare che sia proprio questo aspetto a favorire il desiderio di 
continuare a praticarlo in chiunque si avvicini a questo sport. Quando 
un’esperienza risulta piacevole e semplice da fare è molto probabile 
che si crei la tendenza a ricercare quell’esperienza con le sensazioni 
annesse. In questo senso possiamo affermare che il Padel è lo sport 
della dopamina!
Oltre alla dopamina, l’altro neurotrasmettitore coinvolto nel gio-
co è l’adrenalina. 
Prodotta dal cervello soprattutto in situazioni di sfida e di pressione, 
ma anche di pericolo o minaccia, l’adrenalina produce l’aumento del 
battito cardiaco, la vasocostrizione a livello periferico e la bronco-
dilatazione per favorire la respirazione: insomma prepara il corpo 
ad affrontare e sostenere uno sforzo prolungato. Nel Padel le partite 
sono sfide, con scambi rapidi, e molto spesso sono piacevoli: questa 
combinazione consente ai giocatori di sentirsi stimolati, “ingaggiati”, 
coinvolti in qualcosa che li fa sentire capaci, migliorandone l’umore. 
Questo è il Padel dal punto di vista chimico.
Non solo neurotrasmettitori. Parlando di cervello non possiamo 
non considerare l’importanza dell’occhio: il nervo ottico è l’uni-
co direttamente collegato al cervello. 
L’occhio è considerato da alcuni esperti più un’estensione verso 
l’esterno del cervello che un organo di senso come gli altri per la 
sua complessità e per il ruolo fondamentale che ricopre nel vissuto 
dell’essere umano.
L’occhio concepito come visione. Cosa si intende?

In primo luogo va sottolineata la differenza tra vista e visione. La 
vista è la capacità di vedere un determinato oggetto ad una distanza 
specifica; la visione è il processo dominante del corpo umano per 
ottenere informazioni dall’ambiente e il più complesso sistema di 
guida per il movimento e nel nostro caso per la coordinazione vi-
suo-motoria.
Nel Padel la visione è molto sollecitata?
Sì, la coordinazione occhio-mano è uno dei prerequisiti per poter 
mantenere uno scambio. Due gli aspetti interessanti: da una parte il 
palleggio risulta molto semplice perché avviene nello spazio ricoper-
to dal braccio e dalla racchetta ed è uno spazio a cui generalmente 
siamo abituati per muoverci nelle attività quotidiane (tra i 50 e gli 80 
cm dal nostro corpo): questo spiega perché risulti così facile palleg-
giare anche ai neofiti (effetto dopamina). Dall’altra invece, il gioco di 
sponda è quasi “innaturale”, richiede maggiore coordinazione oc-
chio-mano per l’imprevedibilità del rimbalzo e risulta generalmente 
più complesso dal punto di vista motorio, tanto da farlo diventare 
stimolante come una sfida (effetto adrenalina).
In questo senso si può affermare che il Padel provoca dipen-
denza?
Perchè no, il Padel è uno sport che favorisce l’interazione tra le per-
sone, le partite hanno spesso un valore di sfida, prima cerebrale, 
chimica appunto, poi psicologica, e di solito produce uno stato di 
benessere e piacere. Questi aspetti generano tra loro un circolo vir-
tuoso grazie al quale giocare a Padel incrementa la voglia di giocare 
a Padel.
Dottoressa, esistono studi scientifici in grado di confermare la 
“dipendenza da Padel”? 
No, al momento non ce ne sono. Ma è interessante un articolo del 
2015 di Ferry Kovács che dà una interpretazione del Padel anche in 
chiave chimica.

OCULISTICA
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Il 59% degli italiani corre una volta al mese. Il running, infatti, scarica la tensione dopo una giornata pesan-
te, mantiene in forma ma, soprattutto, è utile per dimostrare a se stessi che le sfide si possono vincere. 

P
er questo FIDAL (Federazione Italiana di Atletica Leggera) e 
tree lanciano runHACK, il primo hackathon sul running che si 
terrà il 20 e 21 settembre a Roma, al Foro Italico. runHACK è un 
hackathon, una competizione collaborativa, volta a disegnare 
e realizzare soluzioni per il mondo del running. Due giornate 
di innovazione in cui i partecipanti lavoreranno in team – gui-

dati da mentor esperti – e risponderanno con soluzioni innovative alle 
Challenge lanciate da FIDAL per rivoluzionare il mondo del running. “Cre-
diamo fortemente in questa iniziativa – dice Fabio Pagliara, il Segretario 
Generale della Federazione Italiana di Atletica Leggera – vogliamo creare 
sinergie vincenti fra sport e innovazione. Per esempio, siamo convinti che 
il gaming e la tecnologia debbano diventare degli alleati dello sport, e non 
dei competitor. Sono strumenti capaci di creare comunità coese, superare 
i confini fisici, trasformare il modo di vivere le città. 
Nell’affrontare questa sfida, le idee e la capacità 
di rinnovamento dei giovani saranno fondamentali. 
Lo sport moderno non può prescindere dall’investi-
re sui giovani e sull’innovazione”. I partecipanti di 
runHACK saranno chiamati a “risolvere” tre “sfide”. 
CHALLENGE #1 GO RUNCARD! Richiede lo svilup-
po di soluzioni di engagement per la community di 
RunCard (eventi, app, campagne di comunicazione, 
ecc.). CHALLENGE #2 SPORT CITY LIFE  propone di 

ARRIVA RUNHACK, L’HACKATHON DEDICATO AI RUNNER

rendere più smart la corsa nei centri urbani grazie a soluzioni smart city, 
community, design urbano. Chi sceglierà invece CHALLENGE #3 SPORT 
FUTURE dovrà ideare soluzioni sport-tech dedicate ai runner (wearable, 
device, tracker, food, ecc.). All’evento possono partecipare amanti del 
running e dello sport, appassionati di marketing, comunicazione e social 
media, studenti, designer, grafici, esperti di UX, web developer, ingegneri, 
makers, innovatori, startup! Tra i premi ci saranno tre giorni a Parigi per i 
Campionati europei di atletica leggera 2020, la partecipazione al Golden 
Gala 2020, abbigliamento tecnico e wearable.
Ci si può iscrivere gratuitamente tramite la pagina tree.it/runhack/ 
Scopo del runHACK è ideare soluzioni a supporto dei runner, che contri-
buiscano alla creazione di Sport city, una declinazione della smart city, 
e di nuove tecnologie. Le nuove frontiere della corsa arrivano, da una 

parte, a conquistare i parchi cittadini, le strade e 
gli spazi urbani all’aria aperta che diventano luo-
ghi per il tempo libero all’insegna del benessere e 
dell’attività fisica e psichica con la riappropriazione 
degli spazi urbani. D’altra parte, la corsa e lo sport 
all’aria aperta stanno conquistando il mondo della 
tecnologia, con app e sistemi di condivisione de-
dicati, che mescolano lo sport al gaming creando 
comunità virtuali in cui vivere insieme la passione 
per la corsa.

MOVING
#moving

DI CORSA VERSO LA SPORT CITY

Fabio Pagliara
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L
a famosa “plastica” è ormai presente ovunque, 
in ogni forma e dimensione, proprio grazie 
alla capacità di adattarla ed utilizzarla 
per ogni nostra necessità. Com’è fatto 
un materiale plastico “tradizionale”? 
Esso è caratterizzato dalla presen-

za di unità fondamentali, detti monomeri, 
che ripetendosi e legandosi fra loro forma-
no una catena, detta polimero. Ogni pla-
stica si differenzia in base alla lunghezza 
delle catene che lo compongono e dal tipo 
di monomero utilizzato. Durabilità e fles-
sibilità, i principali punti di forza di questo 
materiale, nel tempo si sono rivelate armi 
a doppio taglio. L’uso spropositato di oggetti 
ed utensili “usa e getta” ed il mancato riciclo 
di questi, ha provocato, nel corso degli anni, un 
progressivo accumulo di plastiche nei territori in 
cui viviamo, dai mari ai sottosuoli, facendo scattare 
l’emergenza ambientale che tutt’oggi ci troviamo ad af-
frontare. A partire dal 2021, il parlamento europeo ha vietato la 
commercializzazione di alcuni prodotti come posate e piatti monouso, al 
fine di limitarne la dispersione. Tutto ciò ha spinto studiosi e tecnici del 
settore a cercare un’alternativa valida ed economicamente sostenibile 
sia per le aziende produttrici, ma anche per i consumatori, su cui grave-
rebbe maggiormente l’aumento dei costi di produzione. Da questo punto 
di vista, i biopolimeri sviluppati hanno il grande vantaggio di poter essere 
ricavati a partire da materiali di scarto, a costo nullo, abbattendo così la 
quantità di rifiuti prodotti. In un contesto del genere si colloca l’acido 
polilattico (PLA), uno dei polimeri più studiati in questo periodo. Grazie 

Secondo voi, che cosa accomuna uno smartphone, un utensile per la cucina ed il paraurti 
di un’automobile? I materiali plastici sono senza dubbio una delle scoperte che hanno 

cambiato di più la nostra vita quotidiana. 
di Flavio Federici

UN MONDO PLASTIC FREE
 ANCHE NELLO SPORT?

alla facilità di biodegradazione (proprietà particolarmente 
apprezzata nel campo degli imballaggi a breve ter-

mine) e la biocompatibilità con i tessuti viventi 
(cosa che lo rende adatto nelle applicazioni 

biomediche, come impianti, suture e rivesti-
menti per il rilascio controllato di farmaci) 
il PLA è il polimero più promettente ed è 
sempre più oggetto di studi e ricerche. La 
maggior parte dell’acido lattico prodotto 
a livello industriale è ottenuto grazie alla 
fermentazione batterica dei carboidrati 
(soprattutto glucosio ma anche maltosio, 
lattosio e saccarosio) ottenuti da materie 

prime come mais, patate, canna da zuc-
chero e barbabietole ma anche da materie 

prime secondarie come alcuni tipi di scarti 
alimentari.

Un settore dove i biopolimeri sono riusciti a rita-
gliarsi un ruolo di primo piano è senza dubbio quello 

dello sport. Dalle scarpe da scorsa alle attrezzature di 
protezione, passando per le esche sintetiche, i materiali plastici 

hanno sempre dato il loro contributo, ora più che mai in maniera sosteni-
bile grazie ad aziende che hanno sviluppato tecnologie economicamente 
competitive. In particolare, la famiglia dei termoplastici biodegradabili 
si distingue nel mercato delle bioplastiche per le caratteristiche ¬fisi-
co-meccaniche, interessando proprietà come flessibilità e morbidezza 
che li rendono idonei ad applicazioni come pinne da sub.
Molti altri polimeri sono potenziali candidati per varie applicazioni e per 
questo sono soggetti a varie sperimentazioni, sempre in ottica di conte-
nimento dei costi ma soprattutto della salvaguardia ambientale.
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L
a Gnatologia è quella branca della medicina afferente all’o-
dontoiatria che si occupa della diagnosi e del trattamento 
delle patologie del complesso cranio-cervicio-mandibolare. 
Sono patologie che si presentano quando viene alterato, per 
cause congenite o traumatiche, il cor-
retto e fisiologico rapporto tra i denti 

(malocclusione dentale), tra le due arcate ma-
scellari (malocclusione scheletrica) o entrambe. 
Interessa inoltre i muscoli masticatori e l’articola-
zione temporo-mandibolare (ATM). I sintomi che 
ne derivano possono essere vari: dolori a carico 
dell’ATM, dei muscoli masticatori, facciali e cer-
vicali; acufeni e dolori auricolari; vertigini; cefalee 
intense e ricorrenti; infiammazioni frequenti dei 
nervi facciali. Pensare che la sintomatologia in 
un paziente disfunzionale interessi solo la bocca 
è un  errore:  l’apparato stomatologico è parte 

Al giorno di oggi, in ogni competizione, la differenza tra il 1° ed il 2° posto è così minima che gli atleti sono
alla ricerca costante di un particolare che gli possa permettere di primeggiare. Si è sempre parlato
del rapporto tra occlusione e prestazioni atletiche, ma solo oggi la medicina scientifica ha risultati

che cominciano a confermarlo. Il BITE, dispositivo medico individuale, è quello strumento che permette
di ottimizzare le performance dell’atleta garantendo equilibrio posturale, maggior concentrazione e riducendo 

gli inutili dispendi energetici dati da contratture muscolari di natura patologica.

A cura del Prof. Marco Gargari, direttore del centro odontoiatrico dell’ospedale San Pietro FBF di Roma

Prof. Marco Gargari
Direttore UOC Odontoiatria  Ospedale 

FBF San Pietro
Professore Ordinario

Università di Roma Tor Vergata
E’ raggiungibile in Ospedale

al numero  06/33585900
oppure via mail a:
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POSTURA E SPORT: IL BITE

integrante del sistema posturale. Esiste infatti un corretto equilibrio 
tra l’apparato masticatorio e tutti gli altri elementi del corpo che vi 
sono collegati: una malocclusione può avere conseguenze su tutta la 
postura e in distretti molto distanti dalla bocca determinando dolori 

e disturbi al tratto cervicale della colonna verte-
brale, alle fasce muscolari del collo, alle spalle 
e lombo-sciatalgie. Si parla quindi di Gnatologia 
Posturale     per     indicare     una scienza medica 
che non solo studia le funzioni della mandibola 
ma analizza anche il rapporto tra l’apparato ma-
sticatorio e il resto del corpo.

IL BITE
Il Bite, dispositivo mobile in resina studiato e 
progettato sul calco in gesso della bocca del pa-
ziente, è l’unico ausilio terapeutico al trattamento 

delle patologie di interesse gnatologico. Il suo utilizzo, prettamente 
notturno, consente di discludere le due arcate dentali e riposizionare in 
maniera corretta, libera e bilanciata la mandibola. I risultati terapeuti-
ci sono molteplici: bilanciamento occlusale, decontrazione delle fasce 
muscolari interessate (muscoli masticatori, facciale e cervicali), risolu-
zione del digrignamento notturno e miglioramento della postura. Non 
esiste un Bite uguale per tutti, è importante   che  sia   lo  specialista  in 
gnatologia a decidere quale sia il tipo, la forma e il materiale migliore 
da utilizzare in base alla situazione clinica. Presso la nostra struttura 
sono due le tecniche utilizzate: il Bite superiore, rilassatore muscolare,         
fiore all’occhiello della scuola universitaria romana di Tor Vergata; ed il 
Bite inferiore, riprogrammatore      neuro-muscolare, conosciuto come 
ByTe Reali, dal Dr. Maurizio Reali, medico gnatologo ideatore di questo 
bite e membro della nostra equipe medica. 

IL BITE COME AUSILIO SPORTIVO
Non esiste alcuno sport in cui l’utilizzo del Bite sia controindicato, anzi 
visti gli ottimi riscontri sempre più sportivi nelle varie discipline lo adot-
tano con successo.
Il Bite gnatologico personalizzato è un dispositivo che gli sportivi utiliz-
zano per prevenire dolorose contratture, evitare ormai certe alterazio-
ni posturali ma soprattutto per ottenere migliori prestazioni atletiche. 

Mara Santangelo, ex tennista, n.27 del mondo

Ogni volta che si pratica sport (allenamento o competizione) la reazio-
ne naturale del corpo umano è quella di serrare i denti ma questo non 
è sufficiente in quanto è fondamentale che al “serraggio” dei denti 
corrisponda un corretto rapporto tra l’arcata mascellare superiore ed 
inferiore, quindi stabilità dell’ATM. Quando tale rapporto non  è ga-
rantito a causa di una malocclusione (60 – 80 % della popolazione) 
l’apparato stomatologico come reazione protettiva genera nel medio 
– lungo termine sia tensioni che dolori muscolari a carico non solo dei 
muscoli masticatori ma anche a carico del m. sternocleidomastoideo 
e dei m. scaleni coinvolgendo cosi tutto il distretto toracico superiore; 
inoltre un alterata posizione mandibolare induce identiche sofferenze 
sui muscoli sopraioidei, ancorati all’osso ioide, sul quale fanno capo 
i muscoli sottoioidei  amplificando quindi il coinvolgimento toracico 
superiore. Ciò porta ad una serie di compensi ed adattamenti che, se 
mantenuti nel tempo, provocheranno delle posture errate e creeranno 
patologie muscolo-scheletriche vere e proprie con ripercussioni ne-
gative sull’intero corpo. Queste alterazioni si traducono in uno stato 
di disequilibro corporeo e in un inevitabile dispendio di energia con 
conseguente diminuzione delle potenzialità atletiche globali. Da non 
sottovalutare inoltre che, una non corretta occlusione, impedisce un 
armonico e fisiologico scarico di eventuali forze traumatiche (frequenti 
in chi pratica sport) con inevitabili traumi a carico di denti o strutture 
ossee facciali. 
Il Bite negli sportivi permette di:
-  serrare i denti in maniera stabile e di creare un meccanismo di 
difesa muscolare. Garantisce così, oltre alla protezione dai traumi, di 
occludere i denti in armonia con l’ATM raggiungendo il giusto equili-
brio neuromuscolare      necessario  per    migliori        prestazioni        
atletiche; -  evitare contratture muscolari patologiche, riducendo quin-
di il dispendio energetico e la produzione di acido lattico; 
- non disperdere energie, oltre che fisiche, anche psichiche garan-
tendo all’atleta uno stato di tranquillità non essendo distratto, incon-
sciamente, dal timore di una dolenzia. A ciò si addiziona un aumento 
della concentrazione durante la pratica sportiva data da un incremento 
dell’ossigenazione cerebrale;
-  avere una migliore ossigenazione, oltre che cerebrale, anche siste-
mica consentendo così allo sportivo di avere una maggior resistenza 
fisica;
- riequilibra la postura poiché evita contratture muscolari e permette 
di avere un miglior bilanciamento del carico sulle piante dei piedi.
Uno studio scientifico recentemente condotto (A. J. Keith et all. 2017) 
ha dimostrato come un campione di atleti utilizzatori di Bite, rispetto 
ad un campione controllo di non utilizzatori, presentava una riduzio-
ne del 51% dei livelli di cortisolo dopo un allenamento di resistenza 
garantendo così un recupero muscolare più veloce. Inoltre, lo stesso 
studio ha evidenziato che gli stessi atleti portatori di Bite mostrano mi-
glioramenti significativi negli scambi Ossigeno – Anidride Carbonica, 
con un’ossigenazione aumentata del 29% ed un’espulsione di anidrite 
carbonica aumentata del 21% garantendo così all’atleta maggior ossi-
genazione, concentrazione, resistenza e capacità muscolare.

OSPEDALE SAN PIETRO
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A cura di Marcel Vulpis, Direttore agenzia Sporteconomy.it

Il settore del marketing e delle sponsorizzazioni è in costante evoluzione. 
Le principali realtà sportive infatti sono alla ricerca di nuove idee. Il tutto 
collegato ad una moderna visione della “partnership”, così da superare il 
tradizionale concetto di sponsorship. Apporre il marchio di un’azienda su 

una monoposto o su una maglia di calcio di fatto è un format superato.

CYBER-SECURITY: NUOVA FRONTIERA
DELLE SPONSORIZZAZIONI SPORTIVE

LE PRINCIPALI TIPOLOGIE DI “CYBER CRIME”

I
l mondo dei motori, così come quello del football, si sta rapidamente 
trasformando e l’avvento della tecnologia sta diventando centrale 
nello sviluppo delle attività aziendali. Solo considerando, per esem-
pio, un team di F.1, la crescita del patrimonio dati (con relativa ge-
stione in termini di protezione informatica) è stimato in +50%, nel 
confronto anno su anno. Un enorme volume di informazioni strate-

giche per i playersportivi, nel presente oltre che nel futuro. Un vero e 
proprio patrimonio aziendale, che non soltanto deve essere raccolto e 
gestito, ma soprattutto protetto (dai potenziali rischi, e sono diversi, in 
ambito informatico). Nel tempo, sono nate, e si sono sviluppate, una se-
rie di realtà, molto spesso internazionali, specializzate nel settore della 
cosiddetta “cyber-security”.
Se fino a pochi anni fa, erano attive, nel mercato dello sport, come sem-
plici fornitori (spesso in modo “invisibile” e conosciuti solo dagli addetti 
ai lavori), oggi queste aziende si sono trasformate da partner tecnici 
in sponsor hi-tech, con investimenti a sei zeri (guadagnandone note-
volmente in termini di visibilità televisiva). Contribuiscono, tra l’altro, al 
budget stagionale di molti team di motorsports (in F.1 e Formula E), così 
come nel mondo del calcio.

Sono diverse le “minacce” che possono toccare o coinvolgere la 
stragrande maggioranza dei team sportivi nel corso di una sta-
gione. Effetto, soprattutto, di una serie di criticità informatiche 
esistenti nei sistemi aziendali: tra queste, per esempio, la vulne-
rabilità dei sistemi stessi per l’assenza di protezioni di alto profilo 
o la mancanza periodica di backup, di sistemi anti-malware, di 
dati non verificabili (da parte di fonti attendibili) o infine la pre-
senza di minacce persistenti avanzate (tecnicamente definite 
“APT”). 
 
• Ransomware: i dati delle aziende vengono “crittografati” (in 
modo da non essere comprensibili/intelligibili). In questo caso le 
società non possono più operare e ciò comporta enormi perdite 
di denaro;
 
• Modifica dei dati: i dati vengono alterati per creare modelli er-
rati e/o ridurre le prestazioni. Anche questa minaccia informatica 
implica perdite di ingenti quantità di denaro;
 
• Dati trafugati (spionaggio): i dati vengono trafugati e analizzati. 
Attraverso questa modalità concorrenti potenzialmente scorretti 
beneficiano di un sensibile vantaggio. Ciò determina la riduzione 
tangibile delle prestazioni della squadra e la conseguente perdita 
del valore economico aziendale;
 
• Accesso non autorizzato da parte di estranei (cosiddetto 
“hacking effettivo”): vengono generate azioni di intrusione per 
entrare in possesso di dati o per pianificare accessi, così da ac-
cedere indisturbati al sistema informatico. In questo modo diven-
ta possibile “spiare” i dati, con un chiaro un vantaggio competi-
tivo per la concorrenza;
 
• Minaccia generale di “malware”: si tratta di programmi o mes-
saggi di posta elettronica in grado di generare creare danni ad 
un sistema informatico.

In sintesi, affiancano le società sportive, migliorando e sviluppando le 
capacità aziendali di backupe archiviazione dei dati. L’analisi del data-
base aziendale, inoltre, alimenta l’innovazione. L’interpretazione scien-
tifica delle informazioni raccolte è spesso ciò che distingue le realtà 
leader dalla concorrenza in generale, rendendo questo enorme volume 
dei dati il bene più prezioso nella corsa verso lo sviluppo tecnologico.
Tra le aziende-sponsor, specializzate in sicurezza informaticaa 360 gra-
di, si è ritagliata un posto importante Acronis, con quartier generale 
nella città-Stato di Singapore(presente con 14 filiali in più di 190 Paesi).
Acronis, attiva con partnership strategiche in diversi sport, è concentra-
ta soprattutto in due settori: motorie calcio. Nel football internazionale 
ha stretto legami importanti con l’Arsenal e i neo campioni d’Inghilterra 
del Manchester City (in questo mese, poi, è previsto l’annuncio di un 
nuovo e primo sodalizio nel calcio italiano). Nei motori è attualmente 
collegata ai marchi ROKiT Williams racing e SportPesa Racing Point 
(entrambe scuderie di F.1). Nella “Formula E” infine sostiene tecnologi-
camente il team monegasco Venturi, oltre a DS Teechetah e NIO (realtà 
motoristiche basate in Cina). 
“La produzione e l’ottimizzazione delle monoposto dipende essenzial-
mente dai dati, raccolti durante la pianificazione, la produzione ed i test. 
Perdere i dati per un team di F.1 o di Formula E ha un impatto sui risul-
tati simile ad avere una vettura ferma su una pista durante la gara”, ha 
spiegato a Tuttosport, Mauro Papiniresponsabile per le aree Sud Europa, 
Mediterraneo e Medio Oriente di Acronis.”I team e i piloti di Formula E 
poi hanno un tempo di permanenza in pista molto limitato. Pertanto, 
devono ottenere il massimo dalle informazioni tecniche che sono in 
grado di raccogliere, per costruire modelli di simulazione completi in 
grado di offrire un’anteprima e una guida per la configurazione futura 
della vettura.”
 

I RISCHI INFORMATICI PER LE “AZIENDE” 
SPORTIVE
 
L’evoluzione del mercato sportivo (sotto il profilo tecnologico) e l’enor-
me volume di dati da raccogliere, di anno in anno, porterà l’attenzione 
delle aziende sul tema, sempre più strategico, della sicurezza informa-
tica. Sono diversi infatti i “rischi” collegati ai dati che le società spor-
tive hanno affrontato, fino ad oggi, e che si troveranno ad affrontare in 
un prossimo futuro. Gli attacchi informatici sono in aumento e ciò può 
comportare danni economici ingenti, oltre che una perdita generale del 
valore aziendale.
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GOOGLE CLOUD E MICROSOFT DEBUTTANO NELLO SPORT HI-TECH
La Football Association (FA), massimo organo di governo del calcio 
britannico, ha recentemente ufficializzato una partnership hi-tech 
di quattro anni con Google Cloud, sistema innovativo di servizi di 
cloud computing dell’azienda californiana. Attraverso questa “nuvo-
la informatica”, gli utenti (dirigenti, tecnici, atleti) possono accedere 
da remoto e utilizzare funzionalità hardware/software via Internet. 
In base all’accordo la piattaforma americana diventerà il partner uf-
ficiale per la conservazione e analisi dei dati delle rappresentative 
nazionali (dalle giovanili fino alla maggiore, per un totale di 28 squa-
dre) e sarà visibile in tutte le attività organizzate al St. George’s Park 
(quartier generale dell’Inghilterra).
Da tempo lo staff tecnico della nazionale britannica sta utilizzando 
il sistema denominato “G Suite”, sia per migliorare il percorso di 
allenamento dei giocatori, sia per aiutare lo sviluppo di un nuovo 
Player Profile System (PPS). Questo programma riunirà tutti i dati 
delle prestazioni degli atleti. A loro volta i big data raccolti verranno 
utilizzati per analizzare e migliorare la forma fisica, i carichi di lavoro 
e l’avvicinamento allo stato di forma in vista delle partite. Inoltre, il 
PPS gestirà l’esame dei dati in tempo reale, rendendo più facile il 
monitoraggio dei singoli atleti. 

REAL MADRID: ACCORDO DA 30 MILIONI DI 
EURO CON MICROSOFT
Lo scorso mese di maggio è stata ufficializzata una partnership strate-
gica tra Real Madrid e Microsoft del valore di 30 milioni di euro.
L’alleanza in oggetto trasformerà il modo di seguire il club da parte di 
soci e tifosi, grazie all’offerta di servizi digitali accessibili, in qualsiasi 
momento, su più dispositivi, come personal computer, tablet e smar-
tphone.
La finalità primaria è creare una piattaforma digitale (tramite l’utilizzo 
di tecnologie all’avanguardia)  per l’accesso veloce a contenuti/servizi 
esclusivi, allo stadio, a casa o in ogni parte del mondo. Il colosso infor-
matico americano parteciperà anche al progetto di riammodernamento 
tecnologico dello stadio “Santiago Bernabeu”.

Inoltre, nelle intenzioni della FA, la piattaforma di Google dovreb-
be favorire anche la crescita del football femminile (nel Mondiale 
di Francia, ancora in corso, la squadra inglese è stata superata in 
semifinale dagli USA), fino ad arrivare a raddoppiare i dati attuali di 
tesseramento. Per i tecnici della federazione sarà possibile analizza-
re le caratteristiche di ogni giocatrice, migliorando le selezioni e per-
mettendo di recuperare e/o valutare, in modo scientifico, calciatrici 
precedentemente “respinte” (in quanto non considerate idonee).
La tecnologia di Google Cloud entra ufficialmente anche nel mon-
do del calcio, dopo aver fatto il suo debutto, nello scorso mese di 
febbraio, nella National Basketball Association (NBA), grazie ad una 
collaborazione con i campioni dei Golden State Warriors (vincitori 
del titolo 2018 e finalisti, quest’anno, assieme ai Toronto Raptors). 
Google Cloud, nei disegni della Football Association, avrà un suo svi-
luppo anche in ambito digital. Soprattutto in occasione dei grandi 
eventi (Europei e Mondiale di calcio) sono centinaia di migliaia le 
“interazioni” dei tifosi sui social di proprietà di FA. Nel futuro la loro 
interpretazione ed analisi sarà fondamentale per fornire nuovi servi-
zi in linea con le esigenze della fan base.

Foto di Luca d’Ambrosio
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I CLUB ITALIANI ALLA SFIDA DEGLI INVESTIMENTI INFRASTRUTTURALI

MARKETING
#marketing

A cura di Fabio Lalli
CEO & Founder IQUII / part of Be Group - Forward Thinking

Nella moderna Sport Industry sono i dettagli a fare la differenza. Ne sono consapevoli
i club, sempre più attenti alla creazione di ambienti fisici - oltre che digitali - in grado di 
rappresentare veri e propri simboli per le community di riferimento e, al contempo, fonti

di revenue di grande rilievo per le società. 

LE MOSSE DI INTER, MILAN E JUVENTUS

L
uoghi in cui gli appassionati possano ritrovare la storia 
e la tradizione del club e sentirsi a casa, ma anche centri 
che possano far girare l’economia dei club. Così, non sono 
soltanto gli stadi a diventare protagonisti di questa nuova 
visione, che fa degli investimenti infrastrutturali una delle 
più importanti leve della brand strategy; uffici, centri di al-

lenamento, store: gli asset fisici rivestono oggi un ruolo di centrale 
importanza e rappresentano un nuovo terreno di sfida per i principali 
club italiani.

LA NUOVA ERA INTERISTA
Nel nostro Paese, l’ultima società in ordine di tempo ad investire in 
questa direzione è stata l’Inter, che lo scorso 17 giugno ha inaugu-
rato a Milano, in viale Liberazione, il suo nuovo quartier generale. La 
società nerazzurra ha abbandonato infatti i vecchi uffici di corso Vit-
torio Emanuele per trasferirsi in una zona simbolo della nuova Milano, 
innovativa e tecnologica: caratteristiche perfettamente in linea con 
la filosofia di modernità e progresso promossa dal presidente Steven 
Zhang. Una scelta, un investimento che non è frutto del caso e che 
trova eco nel progetto di ristrutturazione del Suning Training Center 
di Appiano Gentile, pensato per coniugare innovazione ed efficienza 
delle performance sportive. Il nuovo HQ nerazzurro, un edificio in cui 
eco-sostenibilità e business viaggiano su binari paralleli, evidenzia 
anche la volontà del club di rafforzare il legame con la città: strut-

turato su cinque piani, The Corner (questo il nome attribuitogli) è un 
building riqualificato, pensato nel rispetto dell’ambiente, che ha rice-
vuto la certificazione LEED Gold, ed è un luogo caratterizzato da una 
forte identità visiva, in cui il brand nerazzurro, la sua storia, i suoi 
campioni giocano un ruolo centrale. Identità che è possibile ritrovare 
anche sulla terrazza panoramica dell’edificio, grazie a una vista che 
abbraccia la città dalla Madonnina a San Siro. Per i nerazzurri si tratta 

di un ulteriore step verso la nuova era tracciata dal presidente Zhang, 
in cui le infrastrutture - come testimonia anche il recente accordo con 
il Milan e il Comune per la costruzione del nuovo San Siro - saranno 
assolute protagoniste.

L’ESEMPIO DEL MILAN E IL PIANO PER IL NUOVO SAN 
SIRO
Per rimanere a Milano, merita di essere citato anche il caso Milan. I 
rossoneri, infatti, sono stati precursori sotto il profilo degli investimenti 
infrastrutturali, puntando, negli ultimi anni della proprietà Berlusconi, 
sulla costruzione di Casa Milan. Un luogo che già dal nome evoca sen-
so di appartenenza e identità, e che oggi è sede degli uffici del club, 
oltre che del museo “Mondo Milan”, di un Milan Store e di un bistrot. 
Si è trattato, anche in questo caso, di un passaggio epocale, che nel 
2014 ha visto i rossoneri lasciare la storica sede di via Turati e trasfe-
rirsi al Portello, zona simbolo del processo di riqualificazione urbana 
in atto in città. Per la realizzazione della struttura il club ha stanziato 
un investimento di dieci milioni di euro, cifra parzialmente rientrata 
nei primi due anni di vita dell’edificio grazie a un introito di 6.4 milioni 
di euro, come dichiarato dall’allora amministratore delegato Adriano 
Galliani in occasione del Cda del 28 aprile 2016. Oggi l’edificio rap-
presenta una fonte di monetizzazione importante per il club, ma è so-
prattutto sul piano simbolico che esso acquista valore: mentre i tempi 
per la costruzione di un nuovo stadio sono ancora lunghi, il Milan offre 
ai tifosi un luogo dalla chiara identità visiva, in cui ritrovarsi e ritrovare 
il milanismo, in cui sentirsi a casa. E proprio i piani di Milan e Inter in 
vista della costruzione del nuovo San Siro testimoniano l’importanza 
degli investimenti infrastrutturali nel calcio di oggi. Si tratterà di un 
investimento per oltre 1.2 miliardi di euro, che avrà ad oggetto non 
soltanto lo stadio, ma una serie di strutture da inserire 
nell’intera area di San Siro, all’insegna della sosteni-
bilità e della fruibilità sette giorni su sette. L’obiettivo 
è, come vedremo a breve nel caso Juventus, quello di 
garantire ai tifosi l’accesso all’area non solamente nei 
giorni della partita, per una passione e una fede da 
vivere durante l’intero arco della settimana.

LA RISPOSTA DELLA JUVENTUS
Investire sulle infrastrutture, riqualificando al contem-
po il territorio, è stato anche il piano della Juventus, 
che nella primavera del 2013 ha rilevato dal Comune 
di Torino il diritto di superficie sulla zona della Conti-
nassa, nella quale sorge l’Allianz Stadium. È stato il 
primo passo di un progetto che, unendo il business 
bianconero alla riqualificazione di un’area assai de-
gradata della città, ha mirato allo sviluppo di cinque 
insediamenti su una zona di 42.500 metri quadri, 
quattro dei quali - i nuovi uffici della dirigenza, lo Ju-

ventus Training Center, la World International School e il J-Hotel - già 
attivi. In corso di realizzazione rimane invece il Concept Store, edificio 
che sarà destinato ad attività di divertimento educativo ed esperien-
ziale e completerà il J-Village. Una vera e propria cittadella biancone-
ra, di cui l’Allianz Stadium rappresenta il simbolo. Il J-Hotel è l’ultimo 
edificio inaugurato, un’altra scommessa vinta dai bianconeri: a poche 
settimane dalla sua inaugurazione, sono già migliaia le richieste per 
trascorrere una notte all’interno della struttura. Adiacente allo Juven-
tus Training Center, l’hotel si appresta a diventare uno dei punti di ri-
ferimento della Continassa: dall’Allianz Stadium dista appena seicento 
metri, ragion per cui sarà facilmente raggiungibile da calciatori e staff 
a poche ore dalle partite ufficiali. La struttura, in cui dominano i colori 
bianconeri, è la prima in Italia ad essere legata ad un club in particola-
re e nasce nel cuore del J-Village, a pochi passi dallo Stadium e dalla 
Reggia di Venaria, ponendosi così come punto di raccordo tra la storia 
del club e quella della città di Torino. Ancora una volta, soprattutto, 
per la società si tratta di un’opportunità di revenue molto importante, 
frutto della lungimiranza della famiglia Agnelli all’epoca dell’acquisto 
della Continassa dal Comune. 

FORWARD THINKING
Gli investimenti infrastrutturali assumono quindi un valore prima-
rio, che una società moderna e all’avanguardia non può e non deve 
sottovalutare. Si tratta di asset aziendali imprescindibili, in grado di 
migliorare l’immagine e la reputazione del brand e di aprire nuove 
opportunità di business con i potenziali clienti, oltre che rappresentare 
un punto di riferimento fisico dalla forte valenza simbolica per la com-
munity del club. Anche questo, nella nuova Sport Industry, significa 
#ForwardThinking.

Copyright: calcioefinanza.it

Copyright: casamilan.acmilan.com

Copyright: juventus.com
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MILLENNIALS
#millennials

a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

Uno strumento per la crescita e un’opportunità per giovani ed imprese. Una sfida da raccogliere 
per il rilancio e lo sviluppo del nostro ecosistema Paese.

UN’OPPORTUNITÀ DI CRESCITA E SVILUPPO PER L’ITALIA

P
otrebbe essere definito 
così il nuovo Fondo Nazio-
nale Innovazione, nato su 
iniziativa del Ministro Luigi 
Di Maio, con una dotazio-
ne finanziaria di parten-

za, prevista nella Legge di Bilancio 
2019, di circa 1 miliardo di euro. 
Protagonista sarà Cassa Depositi e 
Prestiti, attraverso la creazione di 
una cabina di regia che avrà l’obiet-
tivo di gestire e accrescere le risorse 
pubbliche e private dedicate al tema 
strategico dell’innovazione.
Un importante passo in avanti per lo 
sviluppo e per la crescita del sistema 
produttivo italiano. Un’opportunità 
per colmare il gap con gli altri paesi 
europei che già negli ultimi anni han-
no avviato con successo programmi 
di investimento e sostegno alle im-
prese e alle giovani generazioni. Le 
risorse del fondo saranno così de-
stinate a favore delle startup e delle 
PMI che potranno contribuire ad un 
nuovo impulso di crescita al tessuto 
imprenditoriale italiano, valorizzando 
i giovani che desiderano fare impre-

FONDO NAZIONALE INNOVAZIONE:

sa e sostenere tutti i processi di ricerca e sviluppo delle aziende 
nostrane. Risorse che si auspica possano contrastare la costante di-
spersione di talenti. Da troppo tempo infatti siamo abituati a vedere 
giovani costretti ad emigrare all’estero in cerca di lavoro. Un feno-
meno che deve necessariamente essere combattuto con adeguati 
programmi di inclusione, permettendo di avere le giuste condizioni 
di lavoro nel nostro Paese. Il decreto riguardante il Fondo Nazionale 
Innovazione, recentemente pubblicato in Gazzetta Ufficiale, stabilisce 
le modalità di investimento: venture capital nel capitale di imprese 
innovative con fondi generalisti, verticali o Fondi di Fondi. Così si 
vuole fare dell’Italia una smart nation. Applicazioni di buone prati-
che in cui il tema innovazione e mondo digitale sia quindi al centro 
dell’agenda nazionale. Un fattore Italia che da sempre rappresenta 
un sinonimo di grande eccellenza e qualità per tutto il mondo delle 
imprese, delle esportazioni e del made in Italy. Nonostante il periodo 
negativo in cui il nostro Paese è stato colpito da una congiuntura 
economica internazionale, le misure e le azioni messe in campo 
fin’ora hanno saputo comunque rispondere almeno in parte ai cam-
biamenti e mutamenti del panorama economico e politico nazionale 
ed internazionale. Recentemente il premier Giuseppe Conte, riferen-
dosi ai giovani ha detto: “Occorre lavorare per offrire ai nostri giovani 
giuste opportunità di vita personale e professionale, perché ogni gio-
vane che parte e non ritorna è una sconfitta per il futuro del nostro 
Paese. Se non riusciremo a trattenerli, esporremo l’Italia a un destino 
di inesorabile declino. Le nostre scuole devono diventare laboratori di 
apprendimento, dove il “come imparare” sia ben più importante del 
“cosa imparare” e i nostri giovani conservino l’attitudine a migliorare 
costantemente le proprie conoscenze”. Un messaggio che sottolinea 
ancora di più l’impegno istituzionale nel portare avanti una visione 
pro attiva e una volontà di essere  attrattori nel reperire risorse e 
investire nei settori strategici del nostro Paese. Una chiave di lettura 
quindi concreta che desidera  aumentare la competitività e il valore 
delle nostre aziende nel panorama internazionale.
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Edizioni GRAFICHE MARCHESI   
Il libro è acquistabile tramite: bookshop.marchesigrafiche.it 
oppure telefonando a 06332161. U

n’estate infinita” è un romanzo a puntate di storie vere, 
aneddoti, racconti e foto ambientati d’estate a Santa Severa. 
Un gruppo di sette amici della “comitiva del mare” ha sug-
gerito, coordinato e raccolto i lavori di 43 autori, quasi tutti 
non professionisti, che hanno raccontato le loro indimentica-
bili esperienze estive. Pensieri, emozioni e parole trasferite 

su carta, come recita il sottotitolo del libro edito da Marchesi Grafiche 
Editoriali Spa. “. Le storie partono dal 1948 quando Santa Severa era 

LIBRI
#libri

Quasi 800 copie vendute soltanto dall’edicola di 
Ino a Santa Severa. I racconti amarcord di 43 autori 
hanno letteralmente spopolato sul litorale romano. 
Storie vere narrate con grande passione: dai primi 
innamoramenti ai tornei di calcio e calcetto, alle gite 
in barca. Alla presentazione multimediale grande 
affluenza di pubblico.

UN’ESTATE INFINITA
PENSIERI, EMOZIONI
PAROLE SU CARTA 

un grande terreno lottizzato con villette ancora in costruzione e senza 
stabilimenti sulla spiaggia. Le storie si susseguono con ritmo lasciando 
il tempo di immaginare le sensazioni e le difficoltà del passato come 
quando si descrivono le paure, ma anche il coraggio, delle ragazze degli 
anni ’60 che indossarono per la prima volta il bikini. Una vera e propria 
battaglia in famiglia per la loro indipendenza. Uno spaccato della vita 
sociale che racconta come sia cambiato il mondo. Fa tenerezza leggere 

di quando una famiglia benestante negli anni ’50 poteva acquistare un 
terreno in riva al mare e costruirci una villetta. Un’opportunità oggi quasi 
impossibile da immaginare.  Nell’impaginazione è stato seguito un ordi-
ne cronologico e tematico passando per i primi innamoramenti, le partite 
di calcio e pallavolo sulla sabbia e le gite in barca o in moto. La comitiva 
di riferimento è quella della mitica squadra dei “Cefali Dorati” composta 
da quasi 60 ragazzi. 
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TOUR ACQUARELLO BRASILIANO 

Quota individuali a partire da euro 2.990 + 
tasse aeroportuali

1 Italia / Rio de Janeiro Partenza con volo di 
linea per Rio de Janeiro, con
scalo. All’arrivo trasferimento all’hotel Wind-
sor Leme (4 stelle) o similare e
sistemazione in camera superior. Cena libera. 
Pernottamento in hotel.

2 Rio de Janeiro Prima colazione. Visita di 4 
ore al Pan di Zucchero che sovrasta la Baia di 
Guanabara; si prenderà la funivia fino a 395 
metri sopra la città. Rientro in hotel. Pranzo e 
cena liberi. Pernottamento.

3 Rio de Janeiro Prima colazione. Visita alla 
statua del Cristo Redentore sul
Corcovado; il tour inizia nel quartiere di Co-
sme Velho e dall’alto si vedrà il Pan di Zucche-
ro, la baia di Guanabara, le spiagge della zona 
sud e la laguna Rodrigo de Freitas (4 ore). 
Pranzo libero. Pomeriggio a disposizione. In 
serata avrà luogo il Tour “Rio by Night”: prima 
si cena in una delle più famose Churrascarie 
(steak house locale) della città; poi spettacolo 
nel locale
Rio Scenarium e al termine della serata si ri-
entra in hotel per il pernottamento.

4 Rio de Janeiro / Foz do Iguaçù. Dopo la 
prima colazione trasferimento in aeroporto e 
partenza con volo di linea per Foz do Iguaçu. 
Trasferimento all’hotel Wyndham Golden Foz 
Suites (4 stelle) o similare e sistemazione in 

SEGUICI SU FB - ITINERA VIAGGI E TURISMO
VIALE PARIOLI 54 - 00197 ROMA - TEL.06 8070146

WWW.ITINERA-VIAGGI.IT
F.MONTANINO@ITINERA-VIAGGI.IT

http://igvclub.it/ftpdownload/iGV/

TURISMO
#turismo

TOUR TERRA AUSTRALIS

Quote individuali a partire da euro 4.950 + 
tasse aeroportuali

1 Italia / Adelaide Partenza con volo di linea 
per Adelaide, con scalo. Pernottamento a bor-
do.

2 Adelaide All’arrivo trasferimento all’hotel 
Hilton (4 stelle) o similare. Pranzo e cena libe-
ri. Pernottamento.

3 Adelaide / Kangaroo Island Prima colazione. 
Incontro con la guida e
visita della città con tappe previste al Casinò 
situato nello storico palazzo della stazione e 
al Festival Centre con la sua modernissima 
struttura architettonica. Pranzo libero. Di se-
guito trasferimento in aeroporto e volo per
Kangaroo Island. Cena e pernottamento al 
Mercure Kangaroo Island (3 stelle) o similare.

4 Kangaroo Island Prima colazione. Incontro 
con la guida e partenza per un’intera gior-
nata di escursione con veicolo 4x4. Si visi-
terà il meglio dell’isola con le sue bellezze 
naturalistiche: Seal Bay con i leoni marini, 
Remarkable Rocks con le sue bizzarre for-
mazioni rocciose, Admiral Arch con le foche 
neozelandesi. Inoltre si potranno avvistare nel 
loro habitat naturale i koala. Pranzo incluso 
in corso di escursione. Nel tardo pomeriggio 
trasferimento in hotel. Cena e pernottamento.

5 Kangaroo Island / Melbourne. Prima co-
lazione. Trasferimento con guida in italiano 
all’aeroporto e volo per Melbourne via Adelai-
de. Arrivo e trasferimento all’hotel Crown Pro-
menade (4 stelle) o similare. Pranzo e cena 
liberi, pernottamento.

6 Melbourne Prima colazione. Incontro con la 
guida per la visita della città
durante la quale si potranno ammirare i punti 
di maggior interesse tra cui: Federation Squa-
re, Flinders Station, i giardini Fitzroy e i “Royal 
Botanic Gardens”. È inoltre incluso l’ingresso 
alla Eureka Tower, la piattaforma più alta di 
tutto l’emisfero australe. Pranzo libero. Rien-
tro in hotel. Cena libera e
pernottamento.

7 Melbourne Prima colazione. Giornata a di-
sposizione. Possibilità di prenotare dall’Italia 
l’escursione facoltativa alla Great Ocean Road 
(in inglese con audioguida in italiano). Pernot-
tamento.

8 Melbourne / Ayers Rock. Prima colazione. 
Trasferimento in aeroporto
e volo per Ayers Rock. Arrivo, incontro con la 
guida e trasferimento all’hotel Desert Gardens 
(4 stelle) o similare. Pranzo libero. Serata de-

dicata alla suggestiva esperienza “A night at 
Field of Light” che consiste in 50.000 steli di 
luce che si illuminano appena scende il buio su 
Ayers Rock. Al termine della passeggiata tra le 
dune illuminate, aperitivo seguito da una cena 
a buffet che include una selezione di birre e 
vini australiani. Pernottamento.

9 Ayers Rock Sveglia prima dell’alba, incontro 
con la guida e partenza per
osservare l’alba su Uluru e successivamente 
visitare Kata Tjuta, con passeggiata nella gola 
di Walpa. Prima colazione in corso di escursio-
ne. Rientro in hotel nella tarda mattinata. Pran-
zo libero. Nel pomeriggio, si visita parte della 
base di Uluru ammirando alcune antichissime 
pitture rupestri aborigene per poi raggiungere 
il centro Culturale Aborigeno. Di seguito si am-
mirano gli spettacolari colori riflessi dal mono-
lito al calar del sole, per poi rientrare in hotel. 
Cena libera e pernottamento.

10 Ayers Rock / Sydney Prima colazione. Tra-
sferimento in aeroporto e volo
per Sydney. Arrivo nel tardo pomeriggio, tra-
sferimento in albergo. Pranzo e cena liberi. 
Pernottamento al Parkroyal Darling Harbour (4 
stelle) o similare.

11 Sydney Prima colazione. Incontro con la 
guida per il giro città di Sydney al mattino. Si 
vedranno alcune delle più belle ed interessanti 
zone turistiche: Circular Quay con il suo traf-
ficato porto, il maestoso Sydney Harbour Bri-
dge, la meravigliosa Opera House, la famosa 
e vivace Bondi Beach. Di seguito, si effettua 
la crociera sulla baia di Sydney, con pranzo a 
bordo. Al termine, rientro in hotel e resto del 
pomeriggio a disposizione. Cena libera e per-
nottamento.

12 Sydney Prima colazione. Intera giornata a 

AUSTRALIA BRASILEVS
camera standard. Pranzo libero. Visita al ver-
sante brasiliano delle cascate. Rientro in hotel. 
Cena libera. Pernottamento.

5 Foz do Iguaçù Dopo la prima colazione par-
tenza per la mezza giornata di visita al ver-
sante più spettacolare delle cascate ovvero 
quello argentino. Pranzo e cena liberi. Pernot-
tamento.

6 Foz do Iguaçù / Manaus - Amazzonia Prima 
colazione. Trasferimento dall’hotel all’aeropor-
to e partenza con volo di linea per Manaus. 
All’arrivo incontro con la guida che parla ingle-
se e trasferimento fino al pontile per l’imbarco; 
con una barca, si raggiunge il lodge Amazon 
Ecopark Jungle Lodge. Sistemazione, breve 
briefing informativo ed escursione guidata 
nella foresta Amazzonica. Pranzo incluso. Per-
corso a piedi nella foresta, per entrare in con-
tatto con la popolazione locale, i “Cablocos”. 
Cena e pernottamento.

7 Amazzonia Prima colazione e partenza per 
l’escursione “incontro delle acque”, con sosta 
per visitare le case tipiche della popolazione 
locale. Rientro al lodge per il pranzo. Nel po-
meriggio uscita in battello per partecipare alla 
pesca dei piranha (opzionale) e alla “caccia 
al caimano” (jacarè). Rientro al lodge, cena e 
pernottamento.

8 Amazzonia / Manaus / Recife Prima cola-
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disposizione. Pranzo e cena liberi. Possibilità 
di prenotare dall’Italia l’escursione facoltativa 
alle Blue Mountains (in inglese con audioguida 
italiana). Pernottamento.

13 Sydney / Cairns / Palm Cove Prima cola-
zione. Trasferimento in aeroporto e volo per 
Cairns. Arrivo, incontro con la guida e trasfe-
rimento all’hotel The Reef House (4 stelle) o 
similare. Pranzo e cena liberi. Pernottamento.

14 Palm Cove Prima colazione. Incontro con 
la guida ed intera giornata in
escursione nella foresta pluviale di Cape Tribu-
lation, una delle più antiche al mondo. Prima di 
raggiungere la remota e selvaggia spiaggia, si 
effettua una breve crociera sul fiume Daintree. 
Pranzo in ristorante locale. Al termine rientro in 
hotel. Cena libera e pernottamento.

15 Palm Cove Prima colazione. Incontro con 
la guida ed imbarco sul catamarano a motore 
per un’intera giornata in escursione alla Gran-
de Barriera Corallina. Si attracca ad un pontile 
fisso, attrezzato con tendoni per ripararsi dal 
sole, attrezzatura per lo snorkeling e diving (a 
pagamento), semisommergibile per ammira-
re i coralli e i pesci tropicali, senza bagnarsi. 
Pranzo
incluso. Rientro nel tardo pomeriggio. Cena 
libera e pernottamento.

16 Palm Cove Prima colazione. Intera giorna-
ta a disposizione. Pranzo e cena liberi. Possibi-
lità di prenotare dall’Italia l’escursione facolta-
tiva a Kuranda (guida inglese). Pernottamento.

17 Palm Cove / Cairns / Italia. Prima colazio-
ne. Trasferimento in aeroporto
e partenza con volo di linea per l’Italia, con 
scalo. Pasti e pernottamento a bordo.

18 Italia Arrivo in giornata.

zione. Trasferimento all’aeroporto di Manaus e 
partenza con volo di linea per Recife. All’arrivo 
trasferimento all’hotel Best Western Manibu 
(4 stelle) o similare e sistemazione in camera 
standard. Pranzo libero. Cena in churrascaria. 
Pernottamento.

9 Recife Prima colazione. Intera giornata dedi-
cata alla visita di Recife, con le spiagge famose 
di La Piedade e Boa Viagem. Si prosegue per 
Olinda, una delle più grandi e meglio conserva-
te città coloniali del Brasile. Girando nel centro 
storico di Olinda si potranno fare degli acquisti 
di artigianato locale. Pranzo libero. Rientro in 
hotel a Recife. Cena libera e pernottamento.

10 Recife / Italia Dopo la prima colazione tra-
sferimento in aeroporto e
partenza con volo di linea per l’Italia, con scalo.

11 Italia Arrivo in giornata.

AUSTRALIA BRASILEVS



70  l  Settembre 2019  l  Sport Club 71  l  Settembre 2019  l  Sport Club

55^COPPA DEI CANOTTIERI ZEUS ENERGY GROUP

La prima fotografia che resterà impressa è quella della tribuna del Circolo Canottieri Lazio strapiena. 

Solo posti in piedi. La Coppa Canottieri sprigiona sempre energia nell’estate romana, e non solo perché 

da quest’anno - e fino al 2021 - Zeus Energy Group sarà title sponsor del torneo. 

EVENTI
#eventi

UNA COPPA PIENA DI ENERGIA

P
assano gli anni (quella conclusa a luglio è stata la cinquanta-
cinquesima edizione) ma il torneo di calcetto più antico d’Eu-
ropa continua a entusiasmare, a dividere i circoli storici della 
Capitale ma anche a unire. Quest’anno, a splendere sono stati 
due colori, il bianco e celeste: quelli del CC Lazio padrone di 
casa, che è tornato a trionfare dopo tre anni di egemonia del 

Circolo Canottieri Aniene e che ha riportato a casa la Coppa Babbo Va-
liani, riservata al circolo che ha ottenuto il miglior risultato sommando il 
rendimento delle quattro categorie, Assoluti, Over 40, Over 50 e Over 60. 
“Siamo orgogliosi della perfetta riuscita della manifestazione, che si con-
ferma di altissimo livello - le parole del presidente del Circolo Canottieri 
Lazio, Paolo Sbordoni -. E mi sia permesso di gioire anche per i successi 
del nostro circolo”. A trascinare i ragazzi della categoria Assoluti, anche 
un figlio d’arte, Rocco Giordano, davanti agli occhi di papà Bruno, che in 
carriera ha vinto tanto ma che si è emozionato vedendo il figlio in campo 

con quei colori che nella sua vita sportiva hanno rappresentato tutto, sia 
con la Lazio che con il Napoli.  
Negli Assoluti, la Lazio non vinceva dal 2015: è tornata sul trono battendo 
5-2 il CT Eur al termine di una finale bellissima, con un protagonista 
assoluto, Alessio Sinibaldi, autore della tripletta che ha steso il circolo 
di Roma Sud. Il gol del vantaggio lo aveva segnato Giordano: il primo di 
tre (in rete anche Pierfilippo Raffaelli) nel primo quarto d’ora del primo 
tempo che hanno indirizzato la finale sui binari del circolo padrone di 
casa. Poco prima, il CT Eur aveva invece vinto (sempre contro il CC Lazio 
e sempre per 5-2) la finale Over 40. I biancorossi nell’albo d’oro seguono 
i “cugini” dello Sporting, campione nel 2018. La Lazio si era portata sul 
2-0 grazie alla doppietta di Luca Ippoliti, campione d’Europa nel 2003 
con la Nazionale di futsal, ma ha poi subito la rimonta con le doppiette 
di Andrea Rubei (miglior marcatore della storia della Nazionale di calcio 
a 5) e Andrea Penna e il gol di Andrea Rossini. Nella categoria Over 50 
ha vinto il Circolo Canottieri Roma trascinato da un incontenibile Paolo 
Minicucci, che con una tripletta ha aggiornato anche il suo score realiz-
zativo, portandolo a quota 19 reti nel solo torneo Over 50. Per i giallorossi 
a segno anche Massimo Del Rosso (doppietta), Salvatore Scarfone e Giu-
seppe Maccauro. Per lo Sporting, oltre alla doppietta di Pontesilli, in gol 
anche Sarti e Marisi. Ad aprire la serata era stata la vittoria dello Sporting 
Eur nella categoria Over 60. Riccardo Budoni, portiere dello Sporting e 
con un passato da calciatore, ha chiuso la finale con la porta blindata. 
A fare il resto ci hanno pensato Mariano Gianni (doppietta), Massimo 
Bianchi e Giuseppe Rosati.
La Coppa Canottieri è stata anche e soprattutto beneficenza, con il Cha-
rity Match “Il fiume per i bambini”, una partita tra una rappresentativa 
dei Circoli Storici e una di medici e personale dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù per raccogliere fondi (la somma di 5.375 euro) destinati 
alla nuova campagna umanitaria della Fondazione Bambino Gesù Onlus 
“Frammenti di luce”. Il pensiero di tutti va già all’edizione 2020, quella 
del centenario del Circolo Canottieri Lazio, con una novità già annuncia-
ta: l’istituzione del torneo femminile. Il boom del Mondiale delle donne ha 
avuto il suo effetto anche sulla Coppa Canottieri.

di Chiara Capasso

Roberto Cundari over 60 miglior giocatore con (da sinistra): Alessandro Bolis (Istituto Credito 
Sportivo), Roberto Tavani (Regione Lazio), il presidente C.C. Lazio Paolo Sbordoni

e Nicola Ferretti, CEO di Zeus Energy Group

Giovanni Malagò

Marco Siciliani e Giovanni Ticca

Circolo Canottieri Lazio campione assoluti Andrea Penna migliore over 40

Papà Bruno festeggia con Rocco Giordano
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DIARIO DI UNA GIORNATA MEMORABILE
DUE PONTI SPORTING CLUB

Dopo il successo dell’anno scorso, il sodalizio romano ha riproposto l’avventura della 
Traversata dello Stretto, replicando lo stesso interesse e apprezzamento.

EVENTI
#eventi

tenza, ovvero il numero della barca di riferimento. Partono gli atleti più 
lenti, quindi quelli medi e infine i più veloci, che raggiungeranno a poco 
a poco tutti i compagni per andare a”conquistare” la costa calabrese 
prima di tutti. Il punto di arrivo è Cannitello, frazione di Villa S. Giovanni, 
dove si riuniscono, via via che toccano terra, tutti i partecipanti, ognuno 
con il proprio contributo di impressioni ed emozioni; quindi si risale in 
barca per rientrare in Sicilia. Dalle barche, ognuno si gode finalmente 
uno dei panorami più suggestivi del Mondo, specchio d’ acqua tra i 
più belli del Mediterraneo per lo scenario incantevole. L’ entusiasmo 
è alle stelle, la soddisfazione di aver realizzato un sogno si legge sui 
volti di tutti… inizia lo scambio di impressioni, dai primi metri in cui l’ 
emozione domina, a quando si comincia a rivedere il fondo che indica l’ 
arrivo, dopo il blu intenso di questo tratto di mare, caratterizzato da fon-
dali, la cui conformazione creava veri e propri mulinelli che rendevano 
impraticabile la navigazione, alimentando la leggenda dei mostri Scilla 
e Cariddi. E ogni nuotatore ne porterà dentro di sé l’ indelebile ricordo 
insieme al ricordo della particolare atmosfera che si è creata tra tutti 
partecipanti, tutto testimoniato dai bellissimi scatti della fotografa per 
passione (anche di questo spettacolare mare) Mary Pino.

di Chiara Capasso

C
i sono angoli del mondo che fanno emozionare e creano 
sensazioni indimenticabili: Capo Peloro è una di queste 
terre. Ci troviamo nello Stretto di Messina, pochi chilometri 
di mare che dividono la Sicilia dalla Calabria. Esattamente 
3,350 km, quelli che gli atleti del Due Ponti hanno affrontato 
sabato 13 luglio. Il Due Ponti è tornato a Messina per la terza 

volta per un’ impresa che suscita grande curiosità e fascino, soprattutto 
tra i nuotatori amatoriali, che hanno risposto con grande entusiasmo 
alla proposta del circolo romano, preparandosi già dai primi mesi dell’ 
anno, assistiti dal tecnico Andrea Chiatante e incoraggiati da Emanuele 
e Pietro Tornaboni che, da ex nuotatori, hanno elargito preziosi consigli 
su come sfidare le acque di Scilla e Cariddi. Tutti i partecipanti si ritrova-
no venerdì 12 alle ore 19 per la riunione tecnica con il capo barche Gio-
vanni Fiannacca (detentore fino al 2015 del record della Traversata) che, 
nei giorni precedenti, aveva provveduto, con l’ aiuto dell’ organizzatrice 
Luigia Latteri, a formare le squadre di tre nuotatori omogenei per ritmo, 
ognuna assistita da una barca. L’emozione si tocca con mano….c’è chi 
è già alla terza esperienza e chi si affaccia sullo Stretto per la prima 
volta! Il via l’ indomani alle  11,08, con un lievissimo ritardo: le barche 
si spingono a riva, fanno salire gli accompagnatori e si allontanano per 
aspettare che i tre nuotatori la raggiungano al largo, per poi fiancheg-
giarli e indicare la “strada”. L’ avventura ha inizio: dalla barca guidata da 
Fiannacca e con il medico Rossana Panasiti, arriva il comando di par-
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Le nuove uscite cinematografiche selezionate da Sportclub - di Marta Angelucci

SETTEMBRE
AL CINEMA

#movie

MOVIE

Drammatico, storico
Martin Eden 
con Luca Marinelli, Carlo Cecchi, Jessica Cressy
110 anni dopo l’uscita del romanzo Martin Eden, il regista Pietro Marcello 
propone il riadattamento cinematografico del libro di Jack London del 1909, 

spostandolo dalla California alla 
Campania: le riprese hanno infatti 
avuto luogo a Napoli, Santa Maria 
la Fossa e Torre Annunziata. Nella 
Napoli dei primi anni del XX secolo, 
il giovane marinaio Martin Eden, 
proletario individualista in un’epo-
ca squarciata dalla nascita di mo-
vimenti politici di massa, sogna di 
diventare uno scrittore e conquista 

l’amore di una giovane borghese grazie al suo bagaglio culturale da autodi-
datta, ma sente di star tradendo le proprie origini. Il film è stato presentato in 
anteprima il 2 settembre 2019 alla 76ª Mostra internazionale d’arte cinemato-
grafica di Venezia. “È una storia universale quella di Martin Eden – ha spiegato 
il regista ai microfoni - È la storia di un ragazzo che si emancipa e si riscatta 
attraverso la cultura.”

Documentario
La Fattoria dei Nostri Sogni
con Johnny Chester, Molly Chester
John è un cameraman che gira per il mondo per riprendere grandi scenari na-
turali. Sua moglie Molly è una cuoca e blogger specializzata in cucina salutare 
a base di materie prime coltivate e allevate con tutti i sacri crismi. Il loro sogno 
è costruire una fattoria da fiaba, dove far crescere animali e piante in perfetto 

equilibrio con la natura. E la spinta finale per decidersi a fare il grande passo 
viene loro da un cane, il trovatello Todd, che abbaia tutto il giorno quando i 
padroni sono fuori casa e costa alla coppia uno sfratto esecutivo dalla loro ca-
setta di Santa Monica. John Chester, protagonista e regista del documentario 
autobiografico, racconta otto anni di vita nella difficile scelta di un idealismo 
senza compromessi, in lotta e armonia con la natura, in un’epoca in cui venire 
a patti col nostro pianeta e con la dipendenza dalla droga del consumismo, è 
diventata ormai l’unica scelta possibile.

Commedia
Mio fratello rincorre i dinosauri
con Alessandro Gassmann, Isabella Ragonese
Basato sull’omonimo romanzo autobiografico di Giacomo Mazzariol, il film 
si ispira al frizzante stile della commedia indipendente americana (Little 
Miss Sunshine, Juno, …) ed è stato paragonato al Wonder italiano. Per il 
piccolo Jack la famiglia è croce e delizia: delizia perché è composta da due 
genitori spiritosi e democratici, croce perché le sorelle lo tiranneggiano, 
asserendo la loro “superiorità femminile”. Dunque la notizia dell’arrivo di 
un fratellino è accolta da Jack come un trionfo personale, tantopiù che quel 
fratellino, Giò, si rivela davvero speciale, cioè dotato del superpotere di “dar 

vita alle cose”. Ma Giò è anche 
affetto dalla sindrome di Down: 
e quando Jack raggiunge la (di 
per sé problematica) età di 14 
anni il fratellino diventa una 
presenza ingombrante nonché, 
per dirla tutta, potenzialmente 
imbarazzante. 

Commedia/Drammatico
C’era una volta a… Hollywood
con Leonardo DiCaprio, Brad Pitt, Margot Robbie
Los Angeles, 1969, intorno al periodo degli efferati delitti della famiglia 
Manson. L’attore televisivo in declino Rick Dalton, protagonista alla fine 
degli anni cinquanta di un telefilm western di successo, e la sua controfi-
gura, nonché miglior amico, Cliff Booth stanno cercando di farsi un nome 
all’interno dell’industria cinematografica, in una Hollywood ormai diventata 
a loro estranea. A smuovere le vite dei due protagonisti sarà Sharon Tate, 

un’attrice vicina di casa di Rick. 
Undicesimo film di Quentin 
Tarantino, il film è stato pre-
sentato in concorso al Festival 
di Cannes 2019. Il cast, ricchis-
simo, oltre ai tre protagonisti 
principali, vanta nomi come 
Emile Hirsch, Dakota Fanning, 

Al Pacino, Kurt Russell, Spencer Garrett e Michael Madsen. Per aggiudicar-
si i diritti, la Sony ha dovuto acconsentire a numerose richieste di Tarantino, 
tra cui un budget stanziato di almeno 95 milioni di dollari, il final cut del 
film e «uno straordinario controllo creativo», oltre che a una percentuale 
del 25% sull’incasso lordo. Ha inoltre richiesto che i diritti del film ritornino 
a lui dopo 10-20 anni dall’uscita.

Commedia
Il Colpo del Cane
con Edoardo Pesce, Silvia D’Amico, Daphne Scoccia
Una coppia di ragazze, Rana e Marti, al loro primo giorno di lavoro come 
dogsitter, subiscono il furto del bulldog francese che era stato affidato 
loro da una ricca signora. Senza alternative decidono, quindi, di mettersi 
sulle tracce del ladro, il finto veterinario chiamato Dr. Mopsi, finendo per 
comportarsi anche loro come delle fuorilegge. Riusciranno a scoprire chi 

è in realtà il misterioso dottor 
Mopsi? E cosa lo ha spinto a 
trasformarsi in questa enigma-
tica figura? “Il colpo del cane” 
è un film del giovane italiano 
Fulvio Risuleo, classe 1991, già 
regista del film “Guarda in Alto” 
del 2017 e dei cortometraggi , 
“Lievito madre” del 2014 con 

cui ha ottenuto il terzo premio nella sezione Cinéfondation del festival di 
Cannes, “Reportage bizarre”, sempre del 2014, e “Varicella” del 2015, con 
cui ha vinto la Semaine de la Critique a Cannes.

TENNIS
#tennis

La prima edizione del Trofeo EurSporting Club di tennis – lim III^ cat maschile e femminile, si è conclusa 
Domenica 21 luglio, riportando un enorme successo come era prevedibile.

di Marina Piazzi

I
l  torneo, che è durato 2 settimane, ha visto l’adesione di più di 240 partecipanti 
provenienti da diversi club della capitale. Grazie ad un’eccellente illuminazione 
al led, fornita dal circolo sportivo Eurosporting Club, si è potuto giocare in not-
turna e considerando il caldo di questi giorni è stato sicuramente un enorme 
vantaggio sia per gli atleti sia per il pubblico che ha seguito con grande inte-
resse la manifestazione. Infatti il pubblico, pur avendo la mattina seguente una 

sveglia che avrebbe suonato presto, non ha perso nemmeno un set rimanendo 
sugli spalti ben oltre l’una di notte! Stefano Luzzi del Forum Sport Center ha vinto 
su Federico Funari nel singolare maschile mentre quello femminile è stato vinto 
da Lavinia De Rita dell’EurSporting Club, che ha avuto la meglio su Giada Fiori 
del circolo Le Palme. I vincitori, oltre al trofeo ambito, hanno ricevuto un premio in 
denaro offerto da Charro Cafè e un lungo week end  a bordo di una magnifica au-
tomobile: una Stelvio per  Stefano Luzzi e una Jeep Renegade per Lavinia De Rita, 

1° TROFEO EUR SPORTING CLUB

premi offerti dalla concessionaria FCA – Alfa romeo e Jeep del Gruppo Rosati Auto.
Abbiamo fatto una domanda all’organizzatore del torneo, Luca Clarens:
Luca cosa ricorderai maggiormente di questo torneo, da te magistralmente 
organizzato?
“Beh, sicuramente l’ottima affluenza di pubblico!Certo come organizzatore ho do-
vuto presenziare fino alla 2 di notte durante una partita lunghissima, iniziata alle 
22:30 e finita, pensate, alle 1:50! Una faticaccia per i giocatori, ma anche per il sot-
toscritto!!!”. Daniele Bruno, del consiglio direttivo del circolo EurSporting Club, ha 
comunicato durante la premiazione finale che sicuramente tra settembre e ottobre, 
visto il successo di questa edizione, organizzerà un altro torneo sempre in notturna.
A Luca Clarens ci permettiamo di dare un piccolo suggerimento: di riposare nel 
pomeriggio perché prevediamo che ci saranno molte partite lunghe ma sempre 
emozionanti … è questa la magia del tennis.
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Di Ludovica Urbani

T
utti la cercano… e la compra-
no: è Fiat Panda, in vetta alla 
classifica delle auto nuove più 
immatricolate e di quella delle 
più configurate sul web. Lo ha 
decretato l’Osservatorio sulla 

ricerca dell’auto online di DriveK, che ha 
stilato una doppia top ten in base a un cam-
pione di 100.000 ricerche relative al primo 
semestre 2019.
L’utilitaria per eccellenza di casa Fiat ha 
battuto anche i SUV, in passato al centro dei 
sogni degli italiani, accaparrandosi il prima-
to di ricerche e di immatricolazioni per la 
prima volta negli ultimi tre anni.  Il motivo 
principale, in un mercato caratterizzato da 
profonda incertezza, è rappresentato dalla 
grande attenzione al portafoglio che guida 
le scelte dei nostri connazionali.
Questo spiega il fatto che la top ten delle 
auto nuove più cercate sia dominata per 
metà da utilitarie con prezzi di acquisto 

Parte da Roma il nuovo servizio che, basato su un modello di mobilità 
circolare, prevede la condivisione dell’auto tra privati. La piattaforma 

è uno dei pilastri della SWAP Mobility

www.the-hurry.com

MOTORI
Rubrica a cura della redazione di Hurrymagazine.it
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accessibili e per l’altra metà da crossover. Dopo Fiat Panda, non a caso, 
si posizionano due modelli accomunati dal listino accessibile e i volumi 
contenuti quali Dacia Duster e Citroen C3. Solo al quarto posto troviamo il 
primo SUV della classifica, Hyundai Tucson, che precede la storica Lancia 
Ypsilon e Dacia Sandero. In coda i veicoli di segmento superiore: Jeep 
Renegade, Peugeot 3008, Jeep Compass (l’auto più costosa della lista) e 
Hyundai Kona.
“Il principale fattore di scelta dell’auto nuova, per gli italiani, rimane il por-
tafoglio: l’attenzione al budget è tale da convincere molti utenti a scendere 
a compromessi con altre caratteristiche, prima fra tutte la sicurezza. Quat-
tro delle dieci auto più configurate sul web, infatti, sono sprovviste di siste-
mi avanzati di sicurezza alla guida”, dichiara Tommaso Carboni, Country 
Manager per l’Italia di MotorK, società proprietaria di DriveK.

Altro dato interessante che emerge dalla ricerca è relativo al boom di ri-
cerche di auto ibride. Secondo l’ultima indagine firmata da DriveK, il 52% 
delle ricerche riguarda le automobili a benzina mentre i veicoli diesel regi-
strano calano al 26%.
Al contrario, la ricerca di auto ibride rappresenta ben il 9,2% del totale 
e quella di auto elettriche il 7,8%. Un trend green in ascesa, anche che 
se non corrisposto sul fronte delle vendite. Nello stesso periodo, infatti, le 
immatricolazioni di vetture ibride costituivano il 5,3% del totale e quelle di 
vetture elettriche solo lo 0,5%.
In questo caso pesano due fattori: i costi elevati di acquisto di questo tipo 
di veicoli rispetto a quelli dotati di motore tradizionale e la rete distributiva 
sul territorio, che potrebbe preferire i motori termici in pronta consegna e 
dunque invitare i propri clienti a un cambio di rotta.
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MOTORI
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L’
auto privata resta il primo mezzo di trasporto per gli italiani, 
ma solo uno su tre dichiara di esservi affezionato. In questo 
contesto, le nuove formule di mobilità come il car sharing 
e il noleggio a lungo termine sono conosciute da tutti ma 
poco utilizzate. A delineare gli scenari presenti e futuri del-
la nuova mobilità ci ha pensato Deloitte, attraverso un’in-

dagine condotta a livello nazionale e internazionale (in Italia, Francia, 
Germania, Regno Unito e Finlandia).

Uno studio Deloitte evidenzia gli impatti e le opportunità determinati da 
formule di mobilità come il noleggio lungo termine e il car sharing

LUCI E OMBRE SULLA 
NUOVA MOBILITÀ

Di Ludovica Urbani

LA MOBILITÀ È UN PROBLEMA
In base a questo studio, la mobilità attualmente rappresenta un proble-
ma quotidiano che condiziona la vita di un italiano su due: ne influenza 
il tempo libero, ha un costo rilevante e limita le scelte familiari. Per il 
79% del campione nazionale la mobilità è la principale causa di inqui-
namento ma, allo stesso tempo, per nove persone su dieci le scelte sui 
mezzi di trasporto possono contribuire positivamente sull’ambiente. La 

DS 3 CROSSBACK
ICONA DI STILE HIGH-TECH

S
UV compatto e grande viaggiatrice insieme, DS 3 CROS-
SBACK si libera delle convenzioni e sceglie tecnologie spet-
tacolari: proiettori DS MATRIX LED VISION, maniglie delle 
portiere a scomparsa, che fuoriescono automaticamente, 
quadro strumenti full digital… Uno spirito d’avanguardia che 
va di pari passo con i numerosi equipaggiamenti di sicurezza 

e funzioni di assistenza alla guida, comfort ovattato e insonorizzazione 
senza precedenti. Già al primo sguardo, DS 3 CROSSBACK afferma il 
suo status di SUV premium e compatto: lunghezza contenuta di 4,12 
m, grandi ruote (690 mm, cerchi da 18’’), altezza dal suolo rialzata. L’at-
tenzione al dettaglio è ovunque e si percepisce già all’esterno dell’auto:
•	 profili dei vetri invisibili
•	 maniglie delle portiere a scomparsa, perfettamente integrate nella 

carrozzeria
•	 linea del tetto pulita, senza antenna in vista
•	 tetto personalizzabile con tre tinte abbinabili ai nove colori della 

carrozzeria
•	 pinna di squalo laterale
•	 doppio tubo di scarico cromato simmetrico (in base alla motoriz-

zazione)

COMFORT PER TUTTI I SENSI
Viaggiare su DS 3 CROSSBACK regala un comfort di livello superiore. 
Il comfort è uno dei tratti distintivi di DS, ma soprattutto è una delle 
aspettative principali dei clienti premium. Questo a partire dal comfort 
dei sedili avvolgenti del guidatore e dei passeggeri: le schiume poliure-
taniche delle imbottiture sono a doppia densità, per una seduta di alta 
qualità. Sono anche presenti le funzioni di regolazione elettrica e di ri-
scaldamento. Sulla strada, l’assorbimento delle vibrazioni è di primordi-
ne, garantito dalla nuova piattaforma CMP, Common Modular Platform. 
DS 3 CROSSBACK termica o in versione elettrica E-TENSE: questi due tipi 
di motorizzazione, potranno essere prodotti sulla stessa linea di produ-
zione, secondo le richieste dei clienti. Un modo agile per rispondere alle 

Stile scultoreo e proporzioni inedite, innovazioni esclusive e raffinatezza unica, versione 100% elettrica E-TENSE, DS 3 
CROSSBACK si spinge ancora oltre. La sua nuova piattaforma tecnologica apre nuovi orizzonti, tecnici e stilistici.

REDAZIONALE
#redazionale

evoluzioni del mercato e affrontare la sfida della transizione energetica.
•	 I motori termici rispetteranno le normative ambientali più restrittive 

(benzina 3 cilindri e Diesel 1.5 BlueHDi)
•	 La catena di trazione elettrica sarà dotata di motore da 100 kW 

(136 CV), con una batteria da 50 kWh per un’autonomia di guida 
di più di 300 km (ciclo WLTP, che corrispondono a 450 km nel ciclo 
NEDC).

•	 Prestazioni di alta gamma
•	 Prestazioni acustiche, termiche e di assorbimento delle vibrazioni 

ai massimi livelli.
•	 Abitabilità inalterata per passeggeri e volume del bagagliaio.
•	 Equipaggiamenti e tecnologie di ultima generazione (aiuti alla gui-

da, servizi connessi), solitamente riservati ai segmenti superiori.
•	 Una libertà di stile che permette dimensioni e proporzioni notevoli

DIMENSIONI DI DS 3 CROSSBACK
Lunghezza: 4.118 mm
Larghezza: 1.791 mm
Altezza: 1.534 mm
Passo: 2.558 mm
Volume del bagagliaio: 350 L

DS 3 CROSSBACK parte da un prezzo di listino di 26.200,00 € per la 
versione So CHIC Benzina 1.2 PureTech 100CV.
La versione Diesel 1.5 (disponibile un 100 CV o 130 CV) parte da 
27.700,00 € 
La versione elettrica E-Tense da 39.600,00 €

TI ASPETTIAMO PER UN TEST DRIVE 

VIA TIBURTINA 1144 – 00156, ROMA
TEL 06.415291
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maggior parte del campione sarebbe propenso a sostituire in futuro 
l’attuale mezzo con uno meno inquinante, ma l’elevato costo dei veicoli 
green rappresenta ancora un ostacolo per il 43% degli intervistati.

OLTRE LA PROPRIETÀ DEI MEZZI
L’auto privata, senza dubbio, rappresenta ancora la forma di traspor-
to più utilizzata dagli italiani, seguita dai mezzi pubblici. Ma, se circa 
la metà degli intervistati giudica utile per spostarsi la vettura, risulta 
minoritaria la quota di quanti dichiarano essere affezionati alla propria 
quattroruote. Sintomo che la relazione con i veicoli di proprietà sta 
evolvendo rapidamente e utilizzare l’auto riflette una scelta sempre più 
utilitaristica che esperienziale.

LA NUOVA MOBILITÀ: TUTTI LA CONOSCONO, IN 
POCHI LA USANO
Oltre la metà del campione è convinto che nei prossimi tre anni i nuovi 
servizi di mobilità aumenteranno sensibilmente. Oggi queste formule 
sono conosciute dal campione, ma poco utilizzate. Il car sharing, ad 
esempio, è quella più nota (83%) ma solo l’8% vi ricorre abitualmente; 
così come il bike sharing che, conosciuto dal 73% degli intervistati, 
viene utilizzato solo dal 6%.
L’ostacolo principale, per la maggior parte degli italiani, consiste nell’as-
senza di servizi sul territorio. Nelle grandi città poi, dove si concentra la 
maggior parte di questi servizi, un italiano su tre lamenta infrastrutture 
pubbliche e private dedicate alla mobilità insoddisfacenti (come i po-
steggi dedicati ai veicoli condivisi, le colonnine di ricarica per le auto 
elettriche o le piste ciclabili).

I BENEFICI DELLA MOBILITÀ ALTERNATIVA
La stragrande maggioranza dei nostri connazionali è spinto verso pensa 
forme alternative di mobilità dalla convinzione che produca un vantag-
gio economico. La semplicità di accesso al servizio è un altro fattore 
decisivo anche se, nonostante gli sforzi degli operatori, l’offerta risulta 
ancora poco chiara. Solo metà degli intervistati in Italia, ad esempio, sa 
che le vetture in car sharing possono usufruire di parcheggi gratuiti o 
che possono entrare gratuitamente in alcune zone ZTL.
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